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Domani alle 17,30 a Piazza 
San Giovanni parleranno : 

FADEEV, CURIE, IL DECANO 
di CANTERBURY, F. LECLERCQ 
e A. SEGHERS. 
Presiederà PIETRO NENNI 
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IMPRESSIONANTE È DECISIVA ACCUSA CONTRO IL GOVERNO 

Secchia porta al Senato le prove 
delle intorni persecuzioni anliparligiane 

Partigiani portati a disseppellire le spie giustiziate - Violenze e torture - Ricostitui­
ti gli schedari per i "politici» - L'intervento del compagno Bardini sulla Toscana 

« J commisti fanno sul serio », 
questa é stata la reazione imme­
diata e spontanea dei giornalisti 
e degli «omini politici all'ecce­
zionale discorso pronunciato ieri 
al Seiiato dal compagno Pietro 
Secchia. « / comunisti fanno sul 
serio », e nel tono di questa frase 
c'era tutto il rispetto, lo stupore 
e — diciamolo pure — lo sgo­
mento di quanti non avevano va­
lutato appieno la serietà delle 
parole con cui il compagno To­
gliatti aveva chiuso, il 19 ottobre 
alla Camera, il dibattito sulla po­
litica interna, il suo ammonimen­
to al governo perchè TtC7itri nel ­
la legalità costituzionale, l'invito 
riuotto a tutte le oronnùsazioni 

Il compagno PIETRO SECCHIA 
democratiche e ai cittadini one­
sti' perchè estendano la documen­
tazione e la denuncia delle ille­
galità governative. 

Evidentemente, neanche Sceiba 
aveva valutato tutto il peso di 
quelfe parole, a giudicare a lme­
no dalla risposta che soltanto po­
che ore prima dell'inizio del di ­
battito sulla politica interna egli 
aveva dato alla interrogazione del 
compagno Scoccimarro sul proble­
ma del rispetto della Costituzio­
ne da parte delle forze di polizia. 

In questa stia replica, pratica­
mente, Sceiba — oltre a rifiutare 
qualsiasi concreta assicurazione 
sul rispetto dei deliberati dei s u ­
premi organi giudiziari e dello 
stesso Senato in merito all'appli­
cazione della Costituzione — ha 
abbandonalo perfino le riserve 
fatte alla Camera sull'operato del­
la polizia («dichiaro di condanne-
re tutti i fatti qui denunciati, se 
fatti sono »), affermando che 
« per quanto riguarda i presunti 
reati commessi da appartenenti 
alle forze di polizia, nel corso 
dello sciopero dei braccianti a-
gricoli. dalle indagini sin'oggi 
compiute, nessun reato è risulta­
to commesso da esse ». 

Tuttavia ieri, quando il com­
pagno Secchia si è lerato a par­
lare, il ministro Sceiba si dece 
essere accorto dell'errore com­
messo quando — considerando or­
mai chiusa la partita tra l'op­
posizione e la sua politica — ha 
abbandonato troppo presto il pru­
dente tono difensivo adottato ella 
Camera. Quello di ieri era H pri­
mo discorso parlamentare del vi­
cesegretario del Partito Comuni­
sta Italiano ed ha destato profon­
da impressione per la forza e l i 
concretezza darrero eccezionali 
dell'argomentazione. Serbia ha 
centrato il suo intervento su una 
questione particolare ma decisi­
va per giudicare della politica 
interna del governo: le persecu­
zioni contro i partigiani, fanno 
parte di un piano che tende a col­
pire nel loro onore coloro che 
hanno combattuto e sofferto per 
la libertà a esporli allo scherno 
dei vigliacchi e dei traditori ri­
sparmiati dalla loro- stessa gene­
rosità, ad avvilire e pugnalare 
alle «palle la giovane Repubblica 
italiana sorta dalla lotta contro 
il fascismo. 

Le parole di Secchia - hanno 
fatto fremere gli anti/ascisti e 
•cosso la maggioranza pocemati-
va. Esse hanno caratterizzato 
questo dibattito al Senato nel 
tenso che la battaglia dell'oppo­
sizione in difesa della Costitu­
zione e contro le illegalità del 
governo viene portata vigorosa­
mente innanzi. 

Oggi, con l'atteso discorso del 

compagno Scoccimarro e la repli­
ca di Sceiba, verranno tratte, le 
conclusioni di questa seconda fa­
se della battaglia che qualcuno 
ha voluto de/i ni re anche « batta­
glia per la distensione ». 

I>a seduta 
Si è iniziato nella mattinata dì 

ieri al Senato il dibattito sul bi­
lancio del Ministero degli Interni. 

Primo oratire comuniste è stato 
il compagno Vittorio BARDINI il 
quale ha svolto un documentato 
atto di accusa contro l'azione che 
il regime democristiano sta por­
tando contro i Comuni democra­
tici. • 

Bardini ha citato numerosi casi 
indicativi. di questa offensiva: lu 
sospensione del Sindaco di S. Gio­
vanni- in Persiceto, di quello di 
Gambettala, di quello di Saludec.o. 
di Scansano, la sospensione della 
Amministrazione Comunale . di 
Grosseto e di tante altre 

Dopo il discorso di Siena del-
l'aprile di quest'anno — ha n e ­
vato Bardini — Sceibe ha preso 
l'iniziativa per provocare la crisi 
in una serie di Comuni. Cosi è av­
venuto a Forlì, Teramo, Bilia, Sai-
mezzo, Siena, ecc. Si sono provo­
cate le dimissioni di consiglieri co­
munali e quindi lo scioglimento dei 
Consigli e l'insediamento di Com­
missari prefettizi. 

Ma le nuove elezioni fatte in 
questi Comuni — ha notato Bar­
dini — hanno poi dimostrato l'as­
soluta Inutilità di questa offensiva 
governativa. A Viareggio, a Chiusi. 
in tanti altri etntri, il popolo è di 
nuovo tornato al Comune. 

All'inizio della seduta pomeridia­
na di ieri al Senato il compagno 
Pietro SECCHIA, vice Segretario 
Generale del P.C.L e Commissario 
generale delle Brigate garibaldine, 
ha pronunciato un grande di­
scorso contro la politica di per­
secuzione antipartigiana del mi­
nistro degli Interni e del gover­
no democristiano. Il discorso dei 
compagno Secchia, ascoltato nel 
più assoluto silenzio da tutta l'as­
semblea. ha suscitato profonda im­
pressione e vasta eco anche nei set­
tori della maggioranza. 

• Limiterò di proposito il mio in­
tervento — ha iniziato Secchia — 
ad una sola questione che ritengo 
decisiva per giudicare l'opera del 
governo e il bilancio del ministero 
dell'interno: parlerò della politica 
di persecuzione dei partigiani, po­
litica perseguita con metodo, per­
vicacemente, da ormai due anni ** 
in modo particolare dal 18 aprile 
ad oggi ». 

Nel corno della discussione alla 
Camera — ha proseguito Secchia — 
si è detto che l'opposizione nega 
le « opere del regime • democristia­
no. Essa, si dice, preferisce soffer­
marsi nella critica di una serie di 
episodi di cronaca senza importan­
za invece di apprezzare le avve­

nute costruzioni di strade o di fo­
gnature o di altro. Queste cose so­
no senza dubbio importanti, ma 
non sono certo l'elemento decisivo 
per giudicare la politica di un re­
gime o di un governo. Anche il 
regime fascista, ogni anno al 28 ot­
tobre, presentava un bilancio in 
cui si mettevano in mostra le co­
struzioni dei ponti, delle strade, 
ecc.: ma che cosa importava a noi 
che in regime fascista i treni arri­
vassero in orario quando il popolo 
italiano era privato di tutte le sue 
libertà e la politica fascista portava 
il paese alla rovina? Ogni governo 
è capoce di costruire str.-de, e quel­
lo che è stato fatto in questo cam­
po sarebbe stato fatto ugualmente 
— e molto meglio — se al governo 
ci fossero stati, altri uomini. 

Quello che a noi preme e che 
vogliamo esaminare e discutere è 
l'opera fondamentale del gsverno, 
la sostanza della sua politica. Noi 
vogliamo valutare se la democra­
zia e la repubblica sono state con­
solidate, se le libertà cost:tuzionali 
dei cittadini, e di tutti i cittadini, 
sono state rispettate e difese, se la 
Costituzione rupubblicana è «tata 
applicata, se la legge è uguale per 
tutti i cittadini. 

Il bilancio che il governo presen­
ta è m questo senso del tutto nega­
tivo L'azione antipartigiana e le 
violazioni delle libertà dei cittadi­
ni da parte della polizia e con la 
diretta responsabilità degli organi 
governativi hanno raggiunto un'am­
piezza tale da suscitare nel paesr 
l'indignazione e la protesta di uo­
mini di ogni corrente politica. L'ap­
pello lanciato dall'ANPI perchè tut­
te le associazioni della Resistenza 
e degli ex combattenti manifestino 
la loro protesta contro la repres­
sione partigiana ha già trovato eco 
in diverse città d'Italia; per la di­
fesa della resistenza 1 partigiani di 
tutte le fedi politiche ritrovano la 
loro unità. E' di ieri — ha ricor­
dato Secchia — il Convegno di To­
rino per la Difesa della Resistenza: 
in questo Convegno per la prima 
volta dopo il 18 aprile si sono ritro­
vati insieme i membri dei CLN, gli 
ex comandanti partigiani, partigiani 
democristiani, comunisti e sociali­
sti, liberali, monarchici, repubbli­
cani, saragattiani. autonomi, e tut­
ti si son trovati d'accordo sulla ne­
cessità di porre fine alla campa­
gna antipartigiana 

Un punto d'incontro 
Almeno su questo — ha aggiun­

to Secchia — credo dovrebbe esser 
possibile trovare anche ;n questa 
aula l'accordo di tutti quanti han­
no combattuto e sofferto per la li­
bertà. Non abbiamo mai preteso di 
avere il monopolio della Res'Slen-
za ed cggi saremo lieti se non Ci 
venisse lasciato il monopolio del­
ia difesa della Resistenza e se da 
tutti i banchi di quest'aula dove 
siedono autorevoli comandanti del 
movimento partigiano si leveranno 
altre voci perchè l'infame campa­

gna antipartigiana abbia fine, per­
chè ì partigiani siano consacrati 
benemeriti della patria e non fuo­
ri-legge. Ci auguriamo che ojjgi 
questi autorevoli rappresentanti 
partigiani sentano il dovere di par­
lare, poiché tacere significherebbe 
dar prova di viltà e tradire la fi­
ducia di migliaia di combattenti 

Se le esigenze della lotta — ha 
proseguito Secchia tra la sospesa 
attenzione dell'assemblea — han­
no consigliato valorosi comandanti 
partigiani ad emanare ordini tal­
volta duri, questi uomini hanno 
oggi l'obbligo morale di assumer 
sene la responsabilità e di inter­
venire a diftsa di chi oggi e per­
seguitato per avere seguito quegp 
ordini. 

L'on. Marazza, per esempio, non 
avrebbe dovuto essersi dimenticato 
di aver firmato il 26 aprile 1945 
un manifesto-proclama d*l CI.NAl 
nel quale è detto fra l'altro: « Tut­
ti i fascisti devono fare atto di re-

(Contlnua In 4.a pag., l.a co*.) 

Nuova caduta 
della sterlina 

LONDRA. 28 — La sterlina ha avu­
to oggi un'altra pessima giornata sui 
pr.tielpall mercati liberi europei. A 
Parigi essa è caduta a 930 franchi 
11 livello più basso raggiunto Uni 
giorno della svalutazione Anche sul 
mercati di Zurìgo e Milano essa ha 
toccato 11 live.lo più basso della sva­
lutazione. 

Lo scrittore sovietico Fadeev al tavolo della presidenza del Comitato mentitale della Pace poco dopo U 
suo arrivo a Roma. Sono accanto a lui il compagno Sereni, Curie e F. Lcclcrcq 

L'APPELLO SOLENNE DI JOLIOT CURIE APRE I LAVORI DEL COMITATO 

Tulli i comballenli per la Pace unili 
contro j l riarmo e i palli d'aggressione ! 

Il saluto di Pietro Nenni e la relazione organizzativa di Laffitte - Commosse accoglienze 
a Fadeev, Ehrenburg, Korneiciuk e Picasso - Il Comitato prosegue i lavori a porte chiuse 

« Dichiaro aperta questa sessio­
ne ael Comitato ' del Con^rC-ìo 
Mondiale dei Partigiani della Pa­
ce.. . 1» prof. Federico Joliot-Curie, 
Premio Nobel per la fisica, lo 
scienziato che si batte perchè la 
energia atomica di cui egli è uno 
dei più insigni studiosi, sia posta 
al servizio dell'umanità e non con­
tro di essa, ha pronunciato que­
sta frase scandendo ad una ad una 
le parole, con voce chiara ed ener­
gica: si apriva una nuova pagina 
nella lotta dei popoli contro la 
guerra, in quella piccola sala ro­
mana del Teatro delle Arti., alla 
presenza di cento delegati prove­
nienti dai cinque continenti, e di 
eminenti personalità della cultura, 
dell'arte e della politica ital-ana. 

Fra i delegati e gli invitati ab­
biamo notato il Decano di Can­
terbury. la vicepresidente del Par­
lamento cecoslovacco Hodinova. il 
Rettore dell'Università di Praga 
Mukarov-sky. il prof. Dembowsky 
dell'Università di Varsavia, il de­
legato del Transvaal Desmnnd 
Bunckle, il ministro romeno Sa-
doveanu. Io • scrittore brasiliano 
Jorge Amado. l'architetto spnsno-
lo antifranchista Manuel Sarchez. 
la senatrice uruguayana Julia Are-
vaio de Roche, lo storico in elese 
Crowther. il filoso ungherese Lu-
cak's. rappresentanti della Finlan­
dia. Svezia. Arabia. Israele. Ar­
gentina. Venezuela, ecc. ed altri 

MENTRE LA CRISI PEGGIORA DI GIORNO IN GIORNO 

Presentata una legge alla Camera 
per l'inchiesta sui trust elettrici 

Anche i saragattiani e i repubblicani appoggiano la propo­
sta - Le restrizioni portate da ieri a tre giorni alla settimana 

La crisi dell'energia elettrica che 
ha dominato m questi giorni le di­
scussioni parlamentari e l'attenzio­
ne degli ambienti econem.ci e po­
litici tornerà tra breve in primo 
p.ano di fronte alle assemblee legi­
slative. Nella giornata di ieri e sta­
ta presentata alla Presidenza delia 
Camera una proposta di lfgge di 
iniziativa parlamentare per una in­
chiesta «ui monopoli dell'elettricità. 
sulla situazione celle tariffe e sulle 
cause della deficienza di energia 
che sta paralizzando l'attività pro­
duttiva del paese. Il disegno di leg­
ge, che reca la firma de." compagni 
Pessi e Grilli, del socialista Pierac-
cini. e degli on.li fìelloni (P.H.I.). 
Ariosto (P.S.L.I.) e Gavinato (P.S. 
L-I-), ha suscitato vivo interesse ne­
gli ambienti parlamentari dove s! 
faceva rilevare che la difesa a ol­
tranza dei trust elettrici sostenuta 
da I- M- Lombardo non è ormai con­
divisa neppure dai deputati del suo 
partito. 

Indubbiamente gli ultimi sviluppi 
della situazione hanno contribuito 
a mettere in crisi lo schieramento 
politico che si è costituito a difesa 
dei trust. Uno dei giornali che ave­
vano fatto una vera e propria cam­
pagna per attribuire alla siccità la 
responsabilità della crisi, il Tempo. 
affermava ieri esplicitamente che 
la deficienza di energia risale alla 
scarsità di impianti ed accusava ad­
dirittura Tìrpini di aver aggravato 
la situazione con il suo - demani-
tifo ottimismo ». 

LVtaceo del giornale parademo-
rristiano ad un ministro d.c. era 
però diretto ad accreditare la test 
che aolo abloccando 1* tariffe 4 pos­

sibile risolvere la crisi, avallando in 
tal modo l'inaudito ricatto dei più 
lapazi gruppi mcnopol.stic. italia­
ni. La manovra va messa in relazio­
ne con la richiesta di sblocco delle 
tariffe che ancora ieri è stata avan­
zata dai rappresentanti deU'ass3-
ciazione industriali elettrici in seno 
alla sottocomnv.ss.one del C I P. .n-
caricata di esaminare i costi di pro­
duzione dell'energia. La r.chiesta 
è stata naturalmente respinta dai 
rapDresentant: della C-G.I.L. e del­
le Aziende Municipalizzate. 

Sin da ieri, secondo quanto infor­
mano comunicati delle autorità com­
petenti. sono entrate in vigore nel 
centro-sud le restrizioni che por­
tano a tre giorni alla settimana la 
sospensione dell'erogazione di ener­
gia. "set Nord invece la promulga­
zione del decreto del Commissario 
è stata sospesa per qualche giorno 
ancora. La giustificazione ufficiale 
del rinvio è srata attribuita alle 
piogge che sor.o cadete in questi ul­
timi giorni nell'Italia settentriona­
le. Ma fjoichè anche nel sud le pTe-
einftazioni tono sensibilmente au 
meniate, senza peraltro impedire 
che la crisi si aggravasse, il moti­
vo del rinvio va identificato proba­
bilmente ìc un ennesimo Intervento 
• politico » di Tupìni. 

In ogni ra«o però gli ntentl »ttr!-

Com un irato 
La Direzione del Partito co 

miniti* italiano è convocata in 
Roma oer le ore 15 di mereele-
di t novembre IMf. 

buiscono assai poca importanza ai'e 
jrdinanze restr.ttive dato che. con 
decreto o senza decreto la luce man­
ca nei giorni e nelle ore più d.spa­
rai e. indipendentemente da qual­
siasi turr.o. A Roma anche ien si 
sono ripetute le interruzioni del ser­
vizio filotranviario. gli abbassamen­
ti di tens-.one. la cessazione della 
erogazione alle industrie ed agii 
uffici che avevano messo in grave 
disag.o la cittadinanza ne t giorni 
scorso. 

Il Min stero dei Trasporti dal 
canto suo ha annunciato con riit-
colo candore che nella prossimi» 
settimana - non è esclusa la possi­
bilità di mirala nel servizio ferro­
viario a causa della deficienza di 
energia elettrica ». Evidentemente 
Corbellini finge di ignorare che da 
più giorni fortissimi ritardi hanno 
intralciato seriamente il traffico su 
tvtta la rete ferroviaria della p e r ­
sola Lo stesso Ministero poi ha an­
nunciato di avere allo studio un 
piano di emergenza per sostituire 
f maggior numero di locomotori 
elettrici con macchine a vapore ed 
eventualmente ridurre il traffico. 

ET chiaro però a tutti che non e 
con questi mezzucci che potrà essere 
risolta una crisi che si trascina 
ormai da anni e che presenta pau­
rose prospettive per il futuro. La 
clamorosa dimostrazione della inca­
nalila per i gruppi privati di ade 
«tiare la produzione di energia al 
•'resr»»te fahbiw?no pone con evi-
lenza sempre maggiore la quest in<* 
*e11a rnr'onaitzzaz'nne. Solo lo Sta­
to infatti è in grado Al costruir» 
quelle centrali chi» I trust non han- ! 
no voluto o potuto reclinar*. 1 

ancora. Fra gli italiani gli on.li 
Longo. Reale. Santi, Bontempelll, 
Maria Maddalena Rossi, Miglidli, 
la prof. Ada Alessandrini, la poe­
tessa Sibilla Aleramo, Alfonso 
Gatto, il pittore Guttuso, gli scrit­
tori Jovine e Bigiaretti, la vedova 
dell operaio ternano Trastulli, pri­
mo Caduto italiano nella lotta per 
la pace, l'editore Giulio Einaudi. 

Il saluto di Nenni 
La sala, sobriamente addobbata 

con i manifesti della pace prove­
nienti da tutti i paesi del mondo 
e con quattro striscioni che in ita­
liano. francese, ingles? e russo ri­
petevano lo slogan -Avant i verso 
nuovi success: dei partigiani del­
la pace ». era vivamente illuminata 
dai riflettori installati per le ri­
prese cinematografiche e dai lam­
pi di magnesio de: fotografi che 
accompagnavano l'ingresso delle 
maggiori personalità. Alle ore 11 
Federico Joliot-Curie, accolto da 
un caldo applauso e seguito dagli 
altri membri dell'Esecutivo del 
Comitato. Nenni. Lafitte. Bernal. 
Francois Lcclerq. D'Arbom;it:'r, Di 
Vittor.o e Guy de Boisson. saliva 
la scaletta che dalla platea porta 
al palcoscenico ed andava a se­
dersi al tavolo della presidenza. 
Il compagno on. Pietro Nenni si 
por'"'*-, quindi al microfono per 
dar< ' benvenuto agli ospiti. Égli 
ha r - -dato che scegliendo Roma. 
culla r>Ma civiltà cristiana e la­
tina. e. rve sede di questa «essione 
del Comi* a te. si è voluto dare un 
chiaro riconoscimento all'azione 
svolta dal popolo italiano contro 
i fautori di guerra. 

<r Conquisteremo la pace » 
Nenni ha poi fatto una breve 

analisi della situazione, che ha 
cosi puntualizzato: 1) progressi 
enormi del fronte della pace; 2) 
crisi del sistema militare -'mpcria-
lista atlantico.- 3) crisi del sistema 
capitalistico in Asia (e qui egli 
ha rivolto un caldo saluto a Mao 
Tse Tung ed alla Cina popolare. 
fra gli applaudi dellassemblea) ; 4) 
cr.si dei sistema capitalista in Eu­
ropa. dove una grande parte della 
Germania ha alzato la bandiera 
della pace e dell'unità realizzando 
I aueurio formulato dal Coneresso 
di Parigi; 5) una crisi economica 
del sistema capitalistico. m-"«a in 
rilievo dalla svalutazione della 
sterlina, e che non dopare come 
una orisi funzionale, ma come una 
vera e propria crisi di struttura. 

» Ma — ha so^g;unto Nenni — 
orooro per l'esistenza di ouesta 
crisi militare, politica ed econo­
m i a del blocco atlantico, noi aob-
b;amo essere estremamente vigi­
lanti. perchè il pericolo mai è 

stato.janto grande. L'imperialismo, 
davanti al fallimento del suo si­
stema, ha due alternative: o get­
tarsi allo sbaraglio o tornare allo 
spirito di Yalta e della Carta di 
San Francisco abbandonando la 
politica dei due blocchi opposti. 

«La lotta per il raggiungimento 
di una pace stabile sarà aspra e 
dura — ha concluso Pietro Nenni 
— ed esige elevato spirito di sa­
crifìcio. Per questa lotta le parole 
d'ordine più giuste appaiono a noi 
quella del Congresso dei partigia­
ni della pace dell'URSS: * Noi 
non domandiamo la pace, noi im­
poniamo la pace... e quella del 
Congresso panamericano di Città 
del Messico: «. Conquisteremo la 
pace se lotteremo per essa -. 

Il pericolo di guerra 
Un caloroso applauso ha accolto 

il discorso di Nenni e l'invito da 
lui rivolto a Joliot-Curie di pren­
dere la parola. Curie, portatosi a 
sua volta al microfono ha dichia­
rato aperti i lavori del Comitato 
e quindi, con una efficacissima re-
ÌEZone politica, di una chiarezza 
e di una precisione scientifica, ha 
fatto il punto sulla lotta di tutti 
i popoli per la pace. 

Il Presidente del Comitato del 
Congresso mondiale dei Partieiani 
della Pace ha esordito rilevando 
come, a soli cinque anni dalla fi­

ne della guerra, le contraddizioni 
interne di un regime economico 
che regna su una grande parte del 
mondo hanno nuovamente creato 
il pericolo di un conflitto. Non è 
vero — egli ha detto — che non 
possano coesistere una società so­
cialista ed una società capitalista; 
è vero invece che i dirigenti del 
blocco capitalistico, che sono gli 
uomini d'affari, ì banchieri, temo­
no che il confronto fra i risultati 
ottenuti dai due regimi chiarisca 
definitivamente la situazione dagli 
occhi dei lavoratori e li induca a 
liberarsi da coloro che li sfruttano. 

I due Congressi di Parigi e di 
Praga hanno però segnato l'inizio 
di una potente azione in favore 
della pace: avevamo detto allora 
che non e: saremmo contentati d-

pregare per la pace, ma avremmo 
indicato ai popoli quale sia la 
guerra che li minaccia, quale la 
aggressione che si prcDara. » Ave­
vamo detto allora — ha ricordato 
Joliot-Cu'ie — che bisognava che 
ogni uòmo ed ogni donna si ren­
dessero ronto che il problema del­
la guerra e della pace è un pro­
blema che li riguarda personal­
mente. Ogei possiamo affermare 
che il nostro manifesto è stato 
compreso e che i popoli agiscono 
per la causa della pace ». 

Dcpo aver rilevato che gli sfor­
zi dei pacifisti prima delle due 

guerre mondiali fallirono perche 
essi non riuscircr— o dare oi po­
poli coscienza della loro fora» con­
tro i provocatori di guerra ed an­
che perchè troppi fra questi u >-
mini non si erano resi conto .i« -
l'immensa forza pacifica eost.Iu i 
dall'URSS, l'oratore ha arK'.niino 
che oggi il fronte della pace -I 
estende e si consolida ogni giori o 
(Continua In 4.a paelna Vn coloni)al 

Grande manifesta/ione 
per la pace a Roma 

Domani a Roma, con una mani­
festazione al Teatro Adriano e! o 
avrà inizio alle ore 10. si chiude­
ranno i lavori del Comitato mor­
diate dei Partigiani della Pace. Il 
Premio Nobel Jolint Curie tesseri 
no messaggio di saluto. Quindi se­
guirà la «mirzione di un film. 

Alle 17.30 det pomeriggio nel 
piazzale di S Gioì anni si s \olcerì 
un comizio durante il quale pren­
deranno la parola Alessandro Fa­
deev, Federico Jolint Curie, il rc-
ve-endo Hculctl Johnson, Fran-
crìse Lcclcrcq. presidente del mo-
vimrnlo francese delle donne cri­
stiane per la pace, e la scrittrice 
Anna Srfcfcers. 

fi comizio sarà presieduto dal 
compagni Pietro Nenni. 

UNA TRAGICA SCIAGURA SULLE AZZORRE 

Orci sui e al tre 47 persone 
pe ri te in un disastro a e reo 

Il presentimento della tragedia nell 'ultima teletonata con 
la moglie - Anche la violinista t i Inette Neveu tra le vitt ime 

HORTA (Azzorre). 28 (INS) — Il 
lussuoso quadrimotore « Constella-
tion » di linea della Air Fro^ce che 
trasportava quarantotto passeggeri 
dalla Francia a New York è caduto 
e si è incendiato su una delle zone 
più accidentate dell'arcipelago del­
le Azzorre e precisamente sulla 
montagna di Algariva, nell'isola di 
San Miguel. 

Tra i passeggeri vi erano l'ex 
campione mondiale dei pesi medi 
Marcel Cerdan. il suo procuratore 
Joe Longman. la violinista Ginette 
Neveu. il procuratore d'affari di 
Walt Disney signor Kamen con la 

// dito nell'occhio 
Vigili • Informali 

Con impressionante puntualità U 
Quotidiano e l'Osservatore Romano 
hanno terminato di legvre nello 
$te*so giorno cioè ieri il (loro del 
compagno Gabriele De Rosa « Pro o 
contro Mosca ». 

Scrive dapprima il Quotidiano che 
ti libro tenia di « Imponi! con un 
tono di apparente serenità alla at­
tenzione non '»n?o del comunisti, 
quanto degli Indifferenti e degil 
ves*l cattolici meno vigli! * E rubi­
ti dopo scrive: t Ma ti rigore «clen 
tifico, la ore tesa obiettività nono In 
queste Insidiose pagine, fatti epl 
dermici che noi resistono neppm» 
aH'csaire frettoloso di un lettore be 
ne Informato». 

La ro-r'tifone è'ovtjia. di «cat-
to'.lei meno vl«l'l ce ne dVhbotio 
essere veramente parecchi, e di «let­
toti appena Infornata» ee ne 4*9-

j nono esser» ben pochi, secondo il 
• CJiKvldiar.o In caso contrario che 

spreco.' Quattro co.'onne di piombo 
per rijpondere ad un * libello ». co 
me con squisita eleganza polemica. 
ch'ama U Quotidiano il libro in que­
stione. 

Coloro 
« I giapponesi saranno forse aml-

clnesl o antlruss!. ma non amano 
neppure I bianchi ». Dalla Voc* Re-
pubbMcana 

Come e noto t russi sono verdi. 

I l fesso del giorno 
«Il Giappone si «ta rlsoMevairl^ 

e si riforma sotto la genero** dr 
mocratlea guida americana » Frnn 
cesco Maria Pupino, dalla Voce R» 
pubblicane. 

AftMODEO 

moglie Kate, il capo redattore del 
giornale « Canada » di Montreal. 
Guy Aasmin, e René Hauth. fegre-
iario del giornale di Strasburgo 
» Dern.ères Nouvelles D'Alsace ». 

La caduta dell'apparecchio è av­
venuta nelle prime ore di stamane. 
Esso avrebbe dovuto atterrare a 
Santa Maria, nell'arcipelago delle 
Azzorre. elìe 335 di stamane. 

Cinque minuti pr:ma il pilota 
aveva segnalato per radio la pro­
pria posizione.. 

Da quel momento in poi non SÌ 
è avuta più alcuna notizia. 

Appena dato l'allarme, venivano 
avviate immediatamente ricerche 
mediante aerej e navi, ma esse 
non davano alcun risultato per al­
cune ore 

Finalmente, poco prima di mez­
zogiorno. un apparecchio di «occorso 
ha avvistato i relitti in Mamme del 
« Contfellation » sul picco Algariva. 
Secondo una notizia da Parigi le 
'empeste magnetiche della notte 
scorsa sull'Atlantico hanno para­
lizzato la radio e gli strumenti 
elettrici di bordo. 

Marcel Cerdan s, recava a New, 
York per sostenere un incontro d. 
rivincita con il campione mondiale 
1ej pesi medi Jack Lamotta. La 
~orte non era stata favorevole a 
Herdan da quando si era battute 
^on Lamotta ti 13 giugno SCOTSC 
"er '1 titolo mondiale, che egli al 
'ora deteneva. 

Cf rrtìn chiede un incontro di ri-
- .nc ia e l'ottenne. L ' i n c o n t r o 

v rebbe dovu'o svolgersi a New 
York il 28 settembre ma venne 
rinviato al 2 dicembre perchè La-
motta aveva riportato un* lussa­

zione ad una spalla durarle un al­
lenamento. 

Di un pietoso particolare si è 
venuti più tardi a conoscenza. 1.3 
vedova di Marcel Cerdan, second > 
il giornale • Paris Presse ». tenetto. 
che :! viagg.o del manto terminas­
se in un disastro quando parlò con 
lui l'ultimo volta per telefono da 
Casablanca poco prima della 6u;i 
partenza per New York. Terminata 
'a telefonata. Cerdan dsse ad un 
amico: « Non so che cos'abbia mi^ 
moglie. Sono turbato, perchè mi ha. 
detto con voce angosciata: Marcel 
ritorna presto, pretto, tt prego. E' 
la prima volta che le ho sentito un 
tono 6imile! ». 

Nessun sopravvìssuto 
SAN MIGUEL. 28. — Alle TX di 

stasera un messaggio dell» squa­
dra di soccorso giunta sai leogo 
del disastro ha comunicato di non 
a\er trovato in vita nessuno dei 
40 passeggeri e degli 8 membri del­
l'equipaggio. 

Sei morti « Londra 
in un disastro aereo 

LONDRA. 28. — Poco dopo U de­
collo dall'aeroporto di Londra, un 
aereo ero a bordo quattro passeg­
geri e tre membri dell'equipaggio è 
precipitato al suolo per causa non 
ancora accertate. Incendiandosi. I 
quattro passeggeri e due membri del. 
l'equipaggio sono deceduti. 11 pilota 
in seconda WaMtha si è salvato con 
qualche lieve ferita. 

L'aereo apparteneva, e «ne società 
petrolifera olandese. 

. 'K i^ OSfc «ài ».? 
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La pioggia infuria 
la luce manca Cronaca di Roma su Roma sventola 

bandiera bianca (e gialla) 

ALTRI OPERAI SENZA LAVORO, NIENTE CASE PER I CAVERNICOLI 

Una fabbrica sulla Tiburlina trasformala 
in dormitorio per i pellegrini dell'anno sanlo 

La "Peregrinano romana,, incetta alloggi su larga scala - Interrogazione 
del Blocco sul pazzesco stanziamento di quasi 2 miliardi per i pii ospiti 

Natoli chiede al governo £ miliardi per la difesa dell9industria 
A) n u m e r o c i v i c o 295 de l la via T l -

burl i l la d a q u a l c h e t e m p o fa bel la 
mostra «li s é u n e n o r m e cartel ocie 
c o n sopra s c r i t t o : « Comitato Centra 
l e A n n o S a n t o - P e r e g r i n a n o Homa-
na ad P e t i l S e d o m - Centro S a n t a 
Teresa - L a v o r i in e c o n o m i a - d l te t -
tore de i lavor i m g . V i n c e n z o P i z z u ­
ti ». C o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o si pò 
trebbe p e n s a r e , però , n o n si tratt.-
n e d i c o s t r u z i o n i di c h i e s e n e di m i o 
vi c o n v e n t i ; a vo ler r imanere nelln 
t e r m i n o l o g i a t e c n i c a , i lavori In co i 
so p o t r e b b e r o es sere definiti « r icon­
vers ione d i indus tr ia •. 

A l n u m e r o 295 de l la v ia Tiburt lna 
Infatti , f ino a c h e la « P e r e g r i n a n o 
n o n vt a p p o s e 11 car te l l one , e s i s t eva 
una fabbr i ca m e t a l m e c c a n i c a del s. 
gnor C o n t i n i ; u n v a s t o c o m p l e s s o In 
dus tr la l e c h e Ano al 1013 aveva Ac­
co l to dal 1500 al 2000 opera i e l a v o ­
rato per l ' aeronaut i ca . D u r a n t e l 'oc 
< u p a z l o n e naz is ta i t edesch i n e aspor­
tarono quas i tut to i l m a t e r i a l e e 
cìllora, i l s i g n o r Cont in i s i era seni 
p r e rif iutato di r iapr ire lo s tab i l i ­
m e n t o , g iust i f icandos i in var io m o d o . 

L e t ra t ta t i ve tra propr ie tar io < 
operai d u r a v a n o ancora quando ap­
p a r v e Il c a r t e l l o n e ; al lora tutto fu 
ch iaro . I l s i g n o r c o n t i n i d 'accordo 
c o n 11 C o m i t a t o p e r l 'Anno Santo 
aveva d e c i s o di « r iconvert ire » la 
fabbrica e In u n o del m o d i p iù c o n ­
ven ient i . I n u m e r o s i s tabi l i , i c a p a n ­
n o n i e l e p a l a z z i n e , i n v e c e c h e t e -
c h i , a p p a r e c c h i di p r e c i s i o n e e o p e ­
rai , da ora in poi a c c o g l i e r a n n o i pel 
legrbt l . Che. p e r la m a g g i o r glori? 
de l g i u b i l e o , v i v e r r a n n o s i s temat i 
« u s o c a s e r m a ». 

Quali s i a n o s ta t i In part ico lare , gl i 
a c c o r d i ; d i c h e g e n e r e s a r a n n o 1 la 
vor i di c u i t a n t o p o m p o s a m e n t e si 
d à . a n n u n c i o sul c a r t e l l o n e t i e b u n n 
lo «a. Ma u n a cosa è c e r t a : Ano a' 
'»1 da l la fabbr i ca m e t a l m e c c a n ' c n 
• Cont ini » n o n u s c i r a n n o più i c o n ­
s u e t i r u m o r i di m a c c h i n e , ma solo 
prec i ed i n n i . 

Una g r a n be l la trovata , c h e frut ­
tare m i l i o n i al proprie tar 'o , mi l ion 
e l la « P e r e g r i n a n o », a l logg io al pel­
l e g r i n i , e f a m e e g l i opera i . 

P e r 1 p e l l e g r i n i p iù abb ient i . Inve­
c e la « P e r e g r ' n a t l o » sta conduce*! 

X * / A , • 

> 

4 *>" 

U n a p a n o r a m i c a d e l l ' i m p o n e n t e n e o - d o r m i t o r i o 

do in quest i g iorni accord i con a l - P . I r e n e r i o , p e r u n t o t a l e di 2500 l e t t i 
eun i grandi proprie tar i d i s tabi l i , al (garante p e r la € P e r e g r i n a n o » s a ­
line di r i l e v a r e in b locco al loggi p iù 
c o n f o r t e v o l i : Le soc i e tà i n v i t a t e a c e ­
dere gli s tabi l i , c h e poi Iti gran parte 
sono a lbergh i , m e t t e r a n n o a d i spo­
s i z ione de l la « P e r e g r i n a n o » im c e r ­
to n u m e r o d i lett i e d as s i cureranno 
agl i a l logg ia t i tutt i l s e i v l z l , le col 
spese s a r a n n o s o s t e n u t e d a l l e a t l e t a . 
Dal c a n t o s u o la « P e r e g r i n a n o Ro» 
m a n a a d Petr l S e d e m » ass icurerà u n 
regolare q u o t i d i a n o Invio d i pe l legr i ­
n i ; non m e n o di 150 « n o t t e p e r E n ­
te. N e l c a s o c h e g l i arr iv i e tano In­
fer ior i a que l l i prev i s t i d a l contrat ­
to , la « P e r e g r i n a n o » p a g h e r à al le s o ­
cietà u n a c i fra v a r i a b i l e a ' s f o n d a 
del n u m e r o d e l l e t t i fissati 

Ques to c o n t r a t t o sarà v a l i d o p e r 
tut to l ' a n n o e il Comi ta to Centrale 
e f fe t tuerà d e l l e I spez ion i p e r contro l ­
lare l ' e f f e t tuaz ione . I n c a s o di c o n ­
trasti tra Enti e C o m i t a t o A n n o San 
to. è s ta to f issato c h e l 'arbitrato sa ­
rà fatto dal D e c a n o de l T r i b u n a l e 
del la Sacra Rota . F idars i e bene. . . 

I prezzi , s e l ' accordo sarà raggimi 
to s a r a n n o fissati n e l l a m i s u r a di 800 
lire a no t t e per u n a s tanza c o n u n 
le t to ; 600 per una s tanza c o n 2 let t i ; 
500 l ire per s t a n z e d a 3 a 5 let t i t 
400 l i re per c a m e r e t t e c o n oltre ' 
le t t i . P e r ora gli accord i sarebbero 
s ta t i s t i p u l a t i c o n l'I .C.C.I. . p e r gl i 
s tab i l i di P. C l o d i o , V i a N o m e n t a n a e 
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XOHITATO (ENTRALE MWO-SIMW, 
PEtótìHHATIO ROMANA AD'felN S t t t H 
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L A V O R I IN ECONOMIA , 

fcfetfor» Lavori Ing.VlitCENZÒ PlltVjft 
- (ffî Mìì frittata! 

Il tabellone che troneggia dinanzi alla « Contini » 

rà m o n s . C r o v i n l i ; c o n la S o c . R o -
m e a per c i r c a 2000 lett i a P o n t e Mll -
v l o ; c o n la S o c . U n i v e r s a l e per 1000 
Ietti a v i a T i b u r t l n a : c o n l frate l l ' 
Galeazz i p e r 300 le t t i a l la C i r c o n v a l ­
laz ione C lod ia , c o n 1 G o n d r a n d pe i 
300 le t t i «Uà S t a z i o n e San P i e t r o ; c o n 
la SICAM p e r 200 let t i a P i a z z a E s q u i -
l l n o ; c o n r i n g . Marzol l p e r 1000 let t i 
a v ia CoUazla e Via A u r e l l a ; c o n 
l ' ing. Cons ig l io p e r 400 l e t t i a l l a Cir ­
c o n v a l l a z i o n e Clodia . 

U t o t a l e c h e la « P e r e g r l n a t l o » d o ­
vrà pagare In c a s o d i m a n c a t o Invio 
d i p e l l e g r i n i ammonta^ a «00 m i l i o n i 
c irca . E d a t o c h e g l i a f f a t i s o n o af 
fari , i l C o m i t a t o h a c e r c a t o s u b i t o 
di ass i curars i . F i n o r a , p e r ò , n e s s u n a 
soc ie tà d i A s s i c u r a z i o n i h a v o l u t o 
fars i g a r a n t e . L a s o m m a — d i c o n o — 
è u n p ò g r o s s a . 

Ma la « P e r e g r l n a t l o » a l la f ine c i 
r iusc irà e 1 p e l l e g r i n i p o t r a n n o v e ­
n ire a R o m a s i c u r i di a v e r e u n l e t t o 
e* d i e s s e r e c o n t e m p l a t i d a m i g l i a l a 
di d i s o c c u p a t i e s e n z a te t to c o m e u o ­
m i n i s u p e r i o r i c h e graz ie a l P a p a , 
tut to p o s s o n o e tu t to h a n n o , m e n t r e 
i romani m u o i o n o d i f a m e , n o n rie 
s c o n o a t r o v a r e u n a casa , e 1 loro 
b i m b i d e b b o n o fare a m e n o d i s c u o l e . 

L ' a s s u r d o d i t u t t a l a f a c c e n d a v i e ­
n e , p e r ò , r i v e l a t o d a l l ' a n n u n c i o , p u b ­
b l i ca to dai g i o r n a l i g o v e r n a t i v i , d e l ­
lo s t a n z i a m e n t o d i u n m i l i a r d o e 
800 m i l i o n i p e r a l l e s t i re a l t r i l e t t i . 

S u l l a p a z z e s c a d e c i s i o n e , I c o m ­
p a g n i c o n s i g l i e r i c o m u n a l i E d o a r d o 
D'Onofr io , A l d o N a t o l i e M a r i s a R o ­
d a n o h a n n o p r e s e n t a t o al S i n d a c o l a 
s e g u e n t e I n t e r r o g a z i o n e u r g e n t e : 

< I n m e r i t o a l l a n o t i z i a p u b b l i c a t a 
d a l l a s t a m p a d e l l ' a p p r o v a z i o n e d a 
p a r t e de l l 'E .C.A. d i u n p r o g e t t o d e l 
G o v e r n o I t a l i a n o p e r l o s t a n z i a m e n ­
to s a i " F o n d o - l i r e >• d e l l a s o m m a d i 
1.800.000.000 P E R A M M O B I L I A R E ED 
A T T R E Z Z A R E U N CERTO N U M E R O 
D I EDIFICI P U B B L I C I I N R O M A I N 
MODO D A R E N D E R E D I S P O N I B I L I 
ALTRI 15.000 L E T T I P E R L ' A N N O 
S A N T O , p o l c h e ta l i f o n d i v e r r a n n o 
a m m i n i s t r a t i d a u n o s p e c i a l e C o m i ­
t a t o d e l q u a l e f a n n o p a r t e r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l C o r n a n e d i Roma* s i In­
t e r r o g a l 'on- S i n d a c o p e r c o n o s c e r e : 

1) a q u a l i c r i t e r i s i i s p i r e r a n n o 
! r a p p r e s e n t a n t i d e l C o r n a n e n e l l a 
a m m l P l s t r a z l o n e d i d e t t i f o n d i e n e l ­
l a s c e l t a d e g l i edi f ic i p u b b l i c i c h e 
d o v r a n n o e s s e r e a d i b i t i ag l i s c o p i 
s u a c c e n n a t i . S a r e b b e d e s i d e r a b i l e ed 
o p p o r t u n o c h e f o s s e fino d 'ora d a t a 

a s s i c u r a z i o n e c h e e l i edif ici s c o l a ­
s t i c i s a r a n n o senz 'a l t ro e t a s s a t i v a -
m e n t e e s c l u s i da ta le s c e l t a ; 

2) s e n o n r i t enga . In ogni m o d o , 
e s o r b i t a n t e per ta l i I m p i e g h i la s o m ­
m a di l i re 1.800.000.000, e s e n o n 
c r e d a o p p o r t u n o c h e l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e da l C o m u n e s i f a c c i a i n i z i a ­
t r i ce di n n p a s s o afflnchò a l m e n o 
la m e t à d i e s s a s i a d e s t i n a t a a l l a 
c o s t r u z i o n e I m m e d i a t a d i c a s e p e r i 
s e n z a t e t t o , f inalità c h e sarebbe n e l ­
lo sp ir i to d e l l ' A n n o S a n t o e c h e t r o ­
v e r e b b e II s l i u r o a p p o g g i o e la c o i u -
p r e n s t o n o da parto d e l ptl p e l l e g r i n i ; 

3) inf ine , e in v i a s u b o r d i n a t a , se 
non r i t e n g a o p p o r t u n o s v o l g e r e I 
passi n e c e s s a r i affinchè il p r e s t i t o 
di 1.050.000.000 c h e , s u l l a s o m m a g l o ­
bale , s a r e b b e e f fe t tuato su l f o n d o 
E.R.P. per m e t t e r e la c i t tà di R o m a 
In c o n d i z i o n i di p r o v v e d e r e i m m e ­
d i a t a m e n t e a l l ' a l l e s t i m e n t o d i ta l i 
a l l o g g i ed a t t r e z z a t u r e (** O s s e r v a t o ­
re R o m a n o ", n. 251, 28 o t t o b r e 1949), 
Sia a t t r i b u i t o a l C o m u n e di R o m a , 
Il q u a l e , u n a v o l t a s p i r a t o l ' A n n o 
S a n t o , p o t r e b b e d e s t i n a r e e a l l o g g i 
e a t t r e z z a t u r e a l la s i s t e m a z i o n e d e l ­
l e f a m i g l i e de l s e n z a t e t t o , c a v e r n i ­
co l i e deg l i s fo l la t i , c h e a n c o r a o c ­
c u p a n o edif ic i s c o l a s t i c i , e c c . ». 

i l 

I D E L E G A T I S T A N N O A G U A R D A R E 

Gli "Amici de l'Unità 
si faranno onore 

La gara per la Gran Coppa Cittadina 
de « l'Unita > è ormai giunta aìla ut-
timi giornata e il duello tra i cari Grup-
pi di « Amici » dioenta tempra più »•*• 
rato ed emozionato. Portuente. Portonae-
cto. Prati. Prenet'tno. Monte Saero a Prf-
mavalla, i primi classificati nei rispettisi 
settori, deoono di settimana in settimana 
moltiplicare i loro tforzi per mantenerti 
in testa. 

Nel quinto e tetto tettora la lotta per 
il primo posto aulirne un aspetta parti­
colarmente interessante; infatti Portonae-
ciò e Prtmavalle ti battono ttrenuamente 
con Galliano e Trastevere. t quali sono 
deciti ad ogni costo a riconquistare la prf-
ma posinone perduta settimane or tono. 
Una delle caratteristiche di questa gara 
e la serie di sfide tra gruppo e gruppo 
che essa ha stimolato. 

le sfide si susseguono a a quelle della 
tetttmana tcorsa ti aggiungono adesso 
quelle l-nciate da Portuente a Portonac-
cto, da ' .qua Acetosa a Laurentina e da 
Ostia lui" a Ostia Antica tanto più ti­
gni fu atwe in quanto lanciate con un 
ben determinato obiettivo- rendere la dif-
Ilinone di domani neramente eicezionalc 

Gli € Amici » romani infatti hanno ben 
lompreio rtnipnrtama che riveste la riu­
nione del Comitato esecutivo dei Parti­
giani della Pace e vogliono, mediante una 
inabilitazione generale di tutti I gruppi, 
dettare l'intere**e di tutta la popolazione 
ili Roma, a questo grande avvenimento 
con un efficace strillonaggio del nostro 
giornale. 

Ci giunge inoltre notizia che domani 
scenderanno a diffondere « VUnità » rulli 
i membri del Comitati Direttivo del quin­
to settore e per non essere da meno, il 
C. D. della <ezi->ne Italia ti e Iscritto al 
G.A U. deciso d'ora m avanti di dare 
il buon esempio nel'a diffusione domeni­
cale. agli « ornici > del loro gruppo. 

NELL'ADOZIONE P E I TRE TURNI 

l a luce martellerà 
per 2 giorni di seguito 

Dubbio ot t imismo di Rebecchini per 
l'arrivo di 1 mil ione di Kwh. dal Nord 

Bublto dopo l'emlealone delle di-
«posizioni restrittive In materia di 
consumi elettrici emanate dal Com­
missario regionale per 11 centro nuA 
et è riunita la Commissione Provin­
ciale per 11 controllo dell'energia 
elettrica per disporre la pratica at­
tuazione delle misure stesse 

La riunione si è svolta ieri mat­
tina In Prefettura, mentre in tutta 
la città continuavano a susseguirsi 
Improvvise Interruzioni di energia 
elettrica accompagnate dalle inevi­
tabili teorie dt filobus e tram Immo­
bilizzati e dalla sospensione di qual­
siasi attività in numerose aziende 
artigiane e piccole industrie 

Al termine della riunione, la Com­
missione ha stabilito di portare le 
giornate di sospensione dell'energia 
elettrica da due a tre settimanali per 
un periodo di undici ore e Decisa­
mente dalle 7 alle IR 

A tale scopo è stato deciso di man­
tenere l'attuale divisione della città 
nelle tre zone A, B e C, aggiungen­
do un terzo giorno di turno al due 
attualmente in vigore 

Le giornate di sospensione della 
energia elettrica saranno d'ora In 
avanti le seguenti: zona A: lunedi, 
martedì, giovedì; zona B: martedì. 

IERI POMERIGGIO ALLA BORGATA SAN BASILIO 

(Ina «(invano sposa incinta di Ire mesi 
aggredita dal marilo a colpi d'ascia 

E' stata raccolta svenuta In tondo a un fosso dalla 
propria madre - Fortunatamente se la caverà con poco 

La difesa dell' irdustria remano 
nelle richieste di Unadrl e Nateli 
Gli o . d . g , svolti alla seduta di ieri della Camera dei Deputati 

D e l l ' i m p r e s s i o n a n t e s i t u a z i o n e I n ­
d u s t r i a l e c h e s i s t a ver i f i cando a 
R o m a , s i s o n o i e r i f a t t i p o r t a v o c e 
t-lla C a m e r a d e l D e p u t a t i 1 c o m p a ­
g n i L izzadr l e N a t o l i . 

Il c o m p a g n o O r e s t e L i z z a d r l , In­
fat t i , h a s v o l t o u n o r d i n e de l g i o r n o , 
n e l q u a l e , d o p o a v e r p o s t o l ' a c c e n ­
t o s u l l a p r o g r e s s i v a s m o b i l i t a z i o n e 
de l l ' Indus tr ia r o m a n a , col c o n s c ­
g u e n t e a u m e n t o de l la d i s o c c u p a z i o ­
n e , e d o p o a v e r c o n s t a t a t o l a diffi­
c o l t à In u n a c i t tà c o m e la nostra 
d i n n pro f i cuo r e i m p i e g o de l la m a ­
n o d o p e r a d i s o c c u p a t a , h a c h i e s t o al 
G o v e r n o d i p r e n d e r e m i s u r e a d e ­
g u a t e n o n s o l o p e r i m p e d i r e u l t e ­
r ior i « m o b i l i t a z i o n i , m a per s v i l u p ­
p a r e l ' a t t u a l e c o n s i s t e n z a i n d u s t r i a ­
le d e l l a C a p i t a l e . 

P a r t i c o l a r e i n t e r e s s e h a r i s c o s s o 
fra g l i o n o r e v o l i de i s e t t o r i d i d e ­
s t r a ( c h e q u a n d o n o n s o n o o c c u p a t i 
n e l l e s e d u t e a l l a C a m e r a , u s a n o r i ­
t irars i i n c o n t e m p l a z i o n e ) l e d o c u ­
m e n t a t e s t a t i s t i c h e s u l l o s m a n t e l l a ­
m e n t o d e l n o s t r i c o m p l e s s i , p a r t i ­
c o l a r m e n t e n e l s e t t o r e e d i l e e m e ­
t a l l u r g i c o . 

D a p a r t e s u a il c o m p a g n o Nato l i 
h a s v o l t o a l t r o o r d i n e de l g i o r n o . 
c h e reca la firma a n c h e de l la c o m ­
p a g n a M a r i s a R o d a n o . E c c o l o . 

« L a C a m e r a , c o n s t a t a t o c h e negl i 
u l t i m i m e s i s i è a n d a t o r a p i d a m e n t e 
a c c e n t u a n d o il p r o c e s s o &'. s m a n ­
t e l l a m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a r o m a n a ed 
Il c o n s e g u e n t e i m m i s e r i m e n t o del 
t e n o r e d i v i t a d e l l e m a s s e r o m a n e ; 
e c o n s i d e r a t a altre.»! la s p e c i a l e f u n -
7 io ne di R o m a , c h e n o n s o l t a n t o è il 
c e n t r o p iù p o p o l o s o de l Pae«e m a 
r a n c h e l a c a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i ­
c a . c h i e d e c h e i l G o v e r n o p r e n d a 
a d e g u a t e m i s u r e n o n s o l t a n t o a l l o 
«copo d i s a l v a g u a r d a r e l ' a t t u a l e c o n -
r i s tenza i n d u s t r i a l e de l la c i t tà m a 
,-"1 p r o m u o v e r e u n o s v . l u p p i i n d u ­
s tr ia l e a d e g u a t o a l l a s u a p o s i z i o n e 
<*.t c a p i t a l e ». 

Il c o m p a g n o N a t o l i h a q u i n d i o s -
:ervato c h e il c o m u n e di R o m a s . 
r o v a In c o n d i z i o n i d i b . l a n c i o assai 
rravl c o n u n « def ic i t • c h e s i aggira 
.uKlt 8 m i l i a r d i , e p o i c h é e o r m a i 
pacif ico e t r a d i z i o n a l e il p r i n c i p o 
l e i r i n t e r v e n t o d e l l o S t a t o a f a v o r e 
d e l l a c a p i t a l e , h a c h i e s t o c h e il G o ­
v e r n o v e n g a ÌL c o n t r o a l C o m u n e . 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r q u a n t o r .guar-
d à g l i o n e r i d e r i v a n t i da l la l e g g e 
de l 1941 per l o s v i l u p p o i n d u s t r i a l e 
d i R o m a , c o n u n a s o m m a di a l m e n o 
d n a m i l i a r d i . 

A n e s s u n o p u ò s f u g g i r e l ' i m p o r ­
tanza d i q u e s t o n u o v o p a s s o de l l e 
e ln l s t re p r e s s o i l G o v e r n o ; s p e c i a l ­

m e n t e a l l a v o r a t o r i d e l l a • C i sa > m 
d e l < Po l igra f i co », c h e v i v o n o s o t t o 
l a m i n a c c i a d i u n a p r o s s i m a , s i a 
p u r p a r z i a l e , s m o b i l i t a z i o n e d e loro 
s t a b i l i m e n t i . 

A l l a v i g i l i a d e l l ' i n v e r n o ( u n s a n t o 
i n v e r n o ) p i ù p r e s s a n t e e organ iz ­
z a t a s i farà l ' a z i o n e d e l l e m a s s e p o ­
p o l a r i per c h i e d s r e u r g e n t i p r o v v e ­
d i m e n t i a t t i a l e n i r e l e a t tua l i t r a ­
g i c h e c o n d i z i o n i d i v i t a d e l l e m a s s e 
s t e s s e , n e l q u a d r o de l p l a n o de l la 
C.G.I.L. 

Operai all'erta 
per la Cisa* Viscosa 

La grate rertenra sorta alia CUi-VKc*-
t» arniche trovare una Miratone »i va 
inasprendo. 

*.nchr dorsale la eternata di ieri, • • -
mrrew delriaxtont di sperale « eaerai t i 
«« io recale in Prefettura, atri 'nìene In­
dolirla)! • arri»* rCfflei* regteaale del 
LaToro. per protestare c*ntr* I proTrrdi-
mrntl deliberati dalla Dlrestoae dell* Sta-

•lltaMato • per aolleeltare un aerlo In­
terrente degli organismi responsabili. 

La pMBfkUK* però di un» toddUfaemte 
•alasfeae della Tertmx» dipendono, cess­
are • quasi esclaslraaiente dalla resisten­
za caie 1 lavoratori sapranno opporre alla 
rateata padronale e dalla solidarfeià 
eh* tatti gli altri lavoratori, s ia del set­
ter* ehlatlca eb« delle altre categorie. 
fvDnppersnne Intorno agli operai della 
Ctsa-Visroaa. 

A tal proposito. Ieri, si H O * riuniti fl 
CosAttai* Direttivo sindacale e !• twtnmi»-
sloal Interne del Sindacato Chimici. I di­
rigenti sindacali, dopo aver esaminato la 
sii ma rione, kana* deciso di riunirsi di 
nmavo loardi prosatalo per coni or dare fl 
piano di lotta In sostegno degli operai 
della Viscosa. 

Un misterioso fatto di sangue è 
accaduto ieri pomeriggio a S. Ba­
silio. Una giovane donna incinta al 
terzo mese, Antonietta Agostinelli, 
di venti anni, abitante m via Ca­
sal di S. Basilio 5, verso le ore 
17, è stata rinvenuta priva di sen­
si in un fosso, nelle vicinanze di 
casa. La poveretta era sanguinan­
te per alcune ferite alla testa, co­
perta di lividi, con le vesti e i ca­
pelli nel più completo disordine. 

Soccorsa dalla madre, la giova­
ne donna è stata dapprima traspor­
tata in casa, dove ha ricevuto le 
prime cure e poi, a bordo di una 
auto, all'ospedale Policlinico. Qui 
l'Agostinelli veniva ricoverata e 
interrogata dal maresciallo del po­
sto fisso di Polizia. Essa dichiarava 
di essere stata aggredita dal ma­
rito Alfredo Tatavam, il quale, 
dopo averla colpita con pugni e 
calci, tentava di strangolarla, poi 
la colpiva alla testa con un'accet­
ta e infine la gettava svenuta nel 
fosso dove più tardi veniva rinve­
nuta. 

Sul triste episodio sono in corso 
indagini da parte dei carabinieri 
e della Polizia. Il Tatavani è stato 
fermato e interrogato. 

m is ammorto i s. wxai — n 
Crasso 4ì GeaOT» hi aóei.0 n n u c o w 
MX.'-SIÌC eer ci *oaiznU> a Mlse-U Mi­
celi, ia enjMsi tll'inr»*»» iti G.irl io ii 
IUIUL, «•»* 4a» pressi di 100 su'» lire r.a 
«esso. Tei sl'er.orl cKinaesti nvelj»»! s i l i 
IhrniAM <Sf".'* Bel'» tra i*\ C«==e A 
Geasrs. 

Due vecchi uccisi 
in incidenti stradali 

Otto feriti nello scontro fra nn 
tram e un camion a C. d'Italia 

Tre gravi Incidenti stradali sono 
avvenuti nella giornata di ieri In­
fatti alle 1 35, In seguito ad inve­
stimento. è morta dopo sette ore di 
agonia, all'Ospedale San Giacomo. 
tale Evelina Di Nunzio, di 43 anni. 
abitante in Viale del Vignola. 73 
Ella è stata Investita verso le 9.30 
di ieri mattina da un autocarro mi­
litare in Piazza del Popolo 

La'utlsta del camion, il soldato 
Giuseppe Saranno, dell'8 Centro 
Autieri, al momento della disgrazia 
ha Invano tentato di sterzare e poi 
frenare bruscamente per evitare di 
Investire la donna, che accortasi so­
lo all'ultimo momento dei camion 
che le stava arrivando addosso, pre­
sa dal panico, aveva qualche attimo 
di esitazione fatale 

La donna, colpita in pieno petto 
dal parafango destro, veniva scara­
ventata a terra, ove restava in un 
lago di sangue Subito soccorsa dai 
passanti, la disgraziata veniva tra­
sportata a San Giacomo, c'ove. Fette 

ore dopo, moriva senza aver ripreso 
conoscenza 

L'altro incidente è avvenuto alle 
16,40 Un tram della linea 32-C. men­
tre percorreva Corso d'Italia, all'al­
tezza di Via Toscana andava ad ur­
tare violentemente contro un camion 
« Dodge s della Banca Nazionale del 
Lavoro, facendolo ribaltare. 

L'incidente ha causato 11 ferimen­
to di 8 persone che si trovavano a 
bordo del e Dodge » e che sono state 
ricoverate al Policlinico 

Eeel sono l'autista del e Dodge •», 
Alfredo Bozzinl, gravemente ferito 
al capo; Antonio Lazzari, Nicola Pe-
trov. Alighiero Ametoll. Saverlo Con­
te. Antonio Del Piero, Baldassarre 
Ferri e Stefano Cicchetti, tutti gua­
ribili In pochi giorni. 

Ll'ncidente, accaduto In un mo­
mento in cui la vettura era discre­
tamente affollata, ha causato un cer­
to panico tra 1 viaggiatori del tram. 
che però sono rimasti tutti illesi. 
compreso 11 conducente. Essi hanno 
potuto vedere come Invece gli uomi­
ni che si trovavano sul camion, al 

momento dell'urto, alano stati sbal­
zati fuori e gettati violentemente a 
terra 

Infine, l'avv Gaetano Cadorna, abi­
tante in via del Villini 31. verco le 
19,25 di Ieri è etato Investito in piaz­
za della Croce Rosea da un pullman 
della linea celere « A » L'Investito 
è morto alle 22.10 al Policlinico 

Una zingara arrestata per furto 
dopo un inseguimento 

Verso le 13.30 di Ieri, tate Elisabetta 
Serra, abitante in Corso Trieste 115. è 
stata avvicinata da una zingara. la qua­
le, con il pretesto di leggerle la mano, 
riusciva a strapparle dal collo una cate­
nina d'oro, dandosi quindi a precipitosa 
fuga. La derubata cominciava a gridare, 
richiamando l'attenzione di alcuni Vigili 
Urbani, 1 quali, dopo un movimentato In 
seguimento, arrestavano la ladra Questa 
veniva identificata per la zingara Mafai 
da Di Silvio, appartenente ad una piccola 
tribù accampata nei pressi dell'Acqua Ace­
tosa. 

m e r c o l e d ì e v e n e r d ì ; z o n a Oi m e r c o ­
ledì. $;lo%erU e s a b a t o . 

Le n u o \ e ret*trl."lonl Bono e n t r a t e 
In v igore fin da ieri m a t t i n a , c o m e 
ti n o s t r o g i o r n a l e a \ e v a gtft a n n u n ­
c ia to • / 

SI a t t e n d o n o p e r 1 prc*a lml g i o r n i 
n u o v e d i s p o s i z i o n i d e l c o m m i s s a r i o 
reg iona le p e r 11 c e n t r o s u d , re la t ive 
al 'c l i m i t a / I o n i d e l c o n 6 U m l ne l s e t ­
tore ind ' i e tr la l e e d In q u e l l o Cell'ar-
t l g i a n a t o . SI p r o v e d o n o i n o l t r e u l ­
teriori r e s t r i z i o n i a n c h e per q u a n t o 
r iguarda l ' i l l u m l n a / i o n e d e l n e g o z i 
e d i c o n s u m i d e l p u b b l i c i loca l i e d 
In part lco'nro di que 'U d i d ivert i ­
m e n t o 

C o m e el \ e d e la a t t u a z i o n e c o n t i ­
n u a a p e r m a n e r e Rravl«Mma. a n c h e 
ee n e l l a filorrata d i Ieri le c e n t r a l i 
e ' e t t r k h e d e l nord h a n n o i n v i a t o u n 
m o d e s t o q u a n t i t a t i v o d i e n e r g i a 

A n / i e \ c n p ricordare a q u e s t o pro­
p o s i t o c h e R e b e c r h l n i a v e v a a c c u ­
rato il Contag i lo C o m u n a l e c h e ne l la 
g i o r n a t a d i Ieri 11 c o n m ' * « a r l o reg io­
n a l e per 11 n o r d avrebbe d i s p o s t o c o n 
ogn i probabl l l tA l 'Invio d i u n m i l i o n e 
d i K w h g iorna l i er i per la n o s t r a c i t ­
ta T a l e q u a n t i t a t i v o è In fa t t i a s s o ­
l u t a m e n t e I n d i s p e n s a b i l e per a s s i c u ­
rare 11 f u n ? i o n a m e n t o d e l p u b b l i c i 
s erv i z i e per g a r a n t i r e d e l l ' e n e r g i a 
a t e n s i o n e n o r m a l e agl i u t e n t i ro­
m a n i a l m e n o r e i g iorn i n o n di t u r ­
no , c o m e è s t a t o e s p l i c i t a m e n t e af­
f e r m a t o i n C o n s i g l i o C o m u n a l e da l l o 
6 t e s s o a s s e s s o r e De D o m l n l c l e 

I n u n c o m u n i c a t o e m a n a t o a tar­
da n o t t e dal C o m u n e s i par la i n v e ­
c e «soltanto de l l i n v i o di u n m o d e ­
s t o q u a n t i t a t i v o di energ ia , m a n o n 
s i fa n e s s u n a c c e n n o al m i l i o n e di 
K w h s e n o n p e r i n f o r m a r e la c i t t a ­
d i n a n z a c h e la G i u n t a h a i n v i t a t o 11 
S i n d a c o ad a v a n z a r e u n a n u o v a ri­
c h i e s t a i n q u e s t o s e n s o al m i n i s t r o 
del LL. PP . 

Nel la s t e s s a s e d u t a la G i u n t a e h a 
p r e s o a t t o c o n c o m p i a c i m e n t o c h e 
Ieri m a t t i n a a l l e 10 30 le a c q u e de l 
P e s c h ' e r a h a n n o c o m i n c i a t o a f lui­
re ne l 'n re te c i t t a d i n a » P e c c a t o , p e ­
rò. c h e s i a « t a t a la s o ' o ad accorger­
s e n e 

TRE DETENUTI ANCORA GRAVISSIMI! 

L'inferno di Regina Coeli 
nel racconto di uno scampato 
Al reparto t.b.c. vi fu vera e propria spedizione punitiva 

Ier i p o m e r i g g i o a b b i a m o r i c e v u t o 
u n a v i s i t a i n a t t e s a . U n g i o v a n e d i ­
m e s s a m e n t e v e s t i t o , p a l l i d o , c o n l a 
barba l u n g a , s i è p r e s e n t a t o n e l l a 
n o s t r a r e d a z i o n e e, d o p o a v e r c i di» 
c h i a r a t o 11 p r o p r i o n o m e , ci ha d e t ­
to c o n m o l t a s e m p l i c i t à : * S o n o u n 
e x - d e t e n u t o di R e g i n a C o e l i , h o p a r ­
t e c i p a t o a l l o s c i o p e r o d e l l a f a m e e 
h o a s s i s t i t o a g l i i n c i d e n t i di s a b a t o 
e d i d o m e n i c a . I o s o n o o r m a i l i b e r o 
e p o t r e i d i s i n t e r e s s a r m i d e l l a f a c ­
c e n d a M a m i s e n t i r e ] u n t r a d i t o r e 
s e n o n f a c e s s i t u t t o i l p o s s i b i l e p e r 
far s a p e r e a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
q u a n t o s i a t r i s t e e i n s o p p o r t a b i l e l a 
s o r t e d i c o l o r o c h e fino a q u e s t a 
m a t t i n a s o n o s t a t i l m i e i c o m p a g n i 
di s v e n t u r a ». 

D o p o a v e r c i b r e v e m e n t e s p i e g a t o 
l e r a g i o n i d e l s u o b r e v e s o g g i o r n o 
i n p r i g i o n e , il g i o v a n e h a c o n t i n u a ­
t o : < L o s c o p o p r i n c i p a l e de l la m i a 
v i s i t a è di d i m o s t r a r e l a fa l s i tà de l 
c o m u n i c a t o de l M i n i s t e r o di G r a z i a 
e G i u s t i z i a , t r a s m e s s o dal l 'A N.S .A. . 
s u e l i i n c i d e n t i di d o m e n i c a . Il c o -

fronro i n i nuurcnct - uiee •»' 
17 1.1 STT» UT iTE.«f» n nasceri» 4e 
O •* ni» -V* «. 5._*r. Hiuri. [>fN:-«T, 2*as 
-»1 • «k*fW«i. 

TEATRI 
U n .--• 31: Cr«?. Carh-Lwtei:: . zS 

irci ii W. cr i • — ELISIO: et» 21: O»?» 
<T3 ì - t ì i v . f « i n . Tali»»' • Li citai!* 4i 
T - , r i . — QMTTI0 FOITÀ*!: art 2 1 . » 
f M j i - i i Filli1!*: • H CVrw'ene • — Q¥I-
IISO. e:» Il fA=?*js ì P« f.hjy. . $>*! 
p.rc«!« easjn ». 

VARI STA* 
1 B C : Il aitna-ei « e «a tfhr* ami»» 

« G i i V»rw:i — A l l a M l * Ml'Vet-A * 
«ra? . c , i n Uirck>::i — A L m i I : l'*»»» 
ri» w [ ^ — a X l l a : Orti insrr.* r»r. — 
LI FETICE: U av>j! » tacitila • r.r. — U -
KIUOIA: L'wao ci* torrei • **«». De 

Osservatorio 
TTaa nella t « «of inari rehg osi » «fa. 

nano aolo mirO»«erv»tore H u m n o , mi 
Quotidiano, il Popolc e i bollettini par-
rocchiall. ila TAnno Santo età distaile 
Adesso riamo i» novembre, a'.rainn tan­
to manca apptaa un mese e ne«ifu-tnqu* 
fkarfìt eirta, a i n o f m i n restosi <Ji-
rtAianif tempra piis j»e.*e«»»fi Ogni 
rutta dtl Papa va divulgata, ogit espi­
la iti Vaticano illustrato, commentalo a 
Slattile***), agni carltnania raltgufta fa*. 

lomeno descritta net minati particolari; 
t giornali e i bollettini, le' nvitte d-
ìu tirai e insomma non bastano pti Ed 
ecco che szibito la « Fox Vooiefone > ha 
preso la palla al batto e ha istituito 
nei doramentari. che zxngono prmrttaix 
nei vari cinema, la tpecsale rubrica 
t \oiitiano religioso » preieitata con 
mus.ca di organo, campane e * celeste » 
deve Papa, otpiti a funr>nni pentono ri­
presi con dovizia di particolari, pari a 
qve'h usati per Rita H l « i t « " / ì Un 
gran dreno tpetiaeolo Ora oedfCf 
«>«• iapra fare la • Incom ». Poi quello 
eha> faranno flt «peti*!eri. 

MirrK Xiarttti. D» T-e» — «LTOPri: B-
ir.-tit» «3i a>Ua — W0T0: La a"xe*-* « 
«aajs.aa:* • TV» — FIKCIrE- W -tara f u u 
e r.T. — TOLTFDHJ: F t a x i ci* s«i «-. *pe-
jaa e ri» «'* 

CINEMA 
»tfi*ri»: Il Tre«T:raV!r» i. Jew il »«<it* 

— Ainscii*' Er»: »*3ia j'an* e r.t — Airi»-
*»: 1 ticr.hciti — Alia: 5aV4i»ft «Ji t e i u n 
— Alcrn*: la «^a«ra SkelLafMi — «ala 
t m t * n : La tutix irl jesen'e Cr»'er — 
latito: ArratHim a Tilletluf» — Art*»*!*»: 
XtiX rm ia SejT«T.r — Ara*!*. Sorte*: i v 

sale — Art*n«; Il !*:» «i *«ic« ai F.Vt-«fef:* 
favi* S 

F*S «la — Attutiti: C*j.tx5» ~4i Cuti*! a -
•Ja — Altra. La a.mara Skefl.aav* — Atlnt* 

I ' » -
Aarot**: n wadcaura «h lem il ataa.xa — 
A s m i : Fred U r.V.'.e — Aawii*: F:*j» ae! 
trx?o — larbcmi: I Mrrif.fiu — B*!ffl*' 
tVv.-aiiinae Trti* — lrncat t i t : FI zugo i> 
0* — Capito!: La ìrmaa in ««ideati — Ca­
prai ca: Gimzai «TArr* — CajTiiitiftt»- G-«v 
rissa «"Area (18.15. J1.15) — Cntinl l* . 
S e m ».eta — Castrala: Fess i s i fM> — 
Oza-STar: Celi enarri — Q*fi*: Celi i m m 
— Cala 41 t i a r a : Fraais* teli* — C*;**** 
«Uekna — C«l««**: La «*?«Iu t.tm — Cat­
ta: La IMSI «V. «erbati — Cròtali*: U 
'*TJ* i«e*i — ?"'!» K*K«tr»: Il tezi,rx'j.rr 
ii Je*i :! ViriiVi — Delle Franiti»: la ara 
•.*yii »r» ti* — Ball* Tittan»: LV-a» •»-
ritolta — Dal Tastali»: L'aliai ai S i t u i 
— Din*- I tre raVallenx — Beni: Fraaua 
MI* — Un: Vitfiau e»riMi«*: — ln*i 
Iti*' Fina rrl <Jr*e.-v» - Il «ear*M P « -
ElUlI» M'aJ-w l * ««» - Rulwri ii Vi* 
iittaa — tanfa f i « * : n i D'irm — EXM! 
liar: n Issa •**•» — Tanna: Il r>ai*i-
i, Meatw «v» — Fi losa: Joira» fcVIrnii — 
riamili*: Il T-ìl.afcrs «n itm ti Vis iv i — 
r»l|»r»- SrirMtt* rc*« — Feitai* U le 
flt*s ata a n i u M U — fot*» U TrtH. fi 

auj» ii Pi — Gallerìa: lì e'iri.ae ii Ulia 
— Giili» Cmrt Li 5 i x 3 i (le s»n »• *;•-
ja» — Salici, r*!* n « - r — taferitlf: I! 
i r - <t i. s s* S T U — l i a n a : 5*Vi i B i ' \ -
» » n — Ini- FOB-S i i F« '? — Itilia- fa' -
t-OMa^ate per m'o*! — l a n x i I :re ri-
SiHer<* — Maroii: L'-*>"i £»' ir* ' T « — 
Mrrrapalitaa. G V I T U U Pirro — >To4mi' 1' 
tic.» i: s:» ;r*:i — Xl(tramiE». ^»'« A 
l tr» raVj!>.t«s. 5 i ! t 5 t-'^n — 5 S T » « « . 
U =Tie t e=e ia S-n'Uti T«M — dina- La 
I»-;i afe«i — Mtic*1ch- !V-<t—n *zr T>r * 
— Olrcp:*- n et'* pei *t:«hJere — Otfea 

• I I I I M I M i I M M M I I I I I I M I M I I I I M i M I M I I I 

<J0HKNY BELINDA» 
al Cinema FIAMMA 
Ofcirl la Warner Bros p r e s e n t a il p i 

a t te so film d e l l a s tag ione « J O H X X Y 
B K L I N D A » c o n J A N E W Y M A N 
PREMIO O S C A R per la p:u bel la 
i n t e r p r e t a z i o n e de l l 'annata Gli a p ­
pass ionat i e c o m m o s s i g iudiz i de l la 
s tampa Internazioni»!* di f r o n t e al la 
s u b l i m e e s p r e s s i o n e d i u m a n i t à e di 
poes ia , c h e s c a t u r i s c o n o dal risveglio 
al la v i ta ed a l l ' a m o r e di una g i o v a n e 
s o r d o m u t a , h a n n o .-ridotto 11 quot i ­
d i a n o be lga « LA METROPOLE » . 
definire « J O H N N Y B E L I N D A » 1 
« film m i r a c o l o >. 

I! l a v o r o arr iva da n o i preo^rtutr 
da una v i b r a n t e e c o d i s u c c e s s i n 
tut to il m o n d o Una e m i n e n t e per so­
n a n t i d e ! t e a t r o I ta l iano c h e ha v i 
«to « JOHN>TY B E L I N D A » a l l ' es tero 
ha e s p r e s s o il s u o g iudiz io sul l 'I . i ter-
prefaz ione di J A N E W Y M A S c o n 1* 
l e g u e n t i p a r o l e : • N o n so fin d.-«v» ar­
riv i la s u a a n i m a • «Java» r o - n l n e i la 
tua afta». 

Fx?a t*l tra?* — (H'artoa: I r!is»o*t; — 
Palina: FiV »ii — *ala»tnat: L'anso a«*i-
Ti^' a — Fanali: La «ter.* iti fearriV F«-
•ter — FI ai e! ina- Fafi e#l ita?» — Fina 
Pr«ti3o ts WiasiTUa — Frati: La *tna* M.-
\>r lezr< — Prtatata: Le «pV — faairara: 
Gli irrrllei — f l i n l l l » : O îi u n n i ran] 
KIT :<i — Qdmttta: • Fìtaixf» R«i<l • (17. 
1» l'i. Jl.15» — I t i l i : F*H-»!* — I t i : l fc* 
e i ' i ' l f ' * — Ri il t i: lo ti t'fftiera — tirali: 
. Il C«: n«'« . ('.fi. 1S.4.V 21.4%) — ! « « • 
Fé -s e«il r . f la «>!'» a»r*e — Saatta-
Fr.<r'«T e-» *•!!••*"'* 4»<j'i «vsili — Salaria: 
Me**tw» i Gir'ii — Stia Baiarti: «Ti pire 
«.t'Ha V-n i i — Salata W«r*aarita H ce!* 
pi* l'valere — Sarai!. lì a i j« ii Oi — 
S a m i l a . I riii*]iti — Sii catara: Ogai ra-
n m rs"I s i n u — Stallia: A « V i — Sa-
parchma- C u m i D'Are» — TtTTOt: Fea-
a-s i Mlle — Tritati: L* ira 1*5 frrt'a'a — 
Trintt: Il ft;U ti *>»-* H>*t — Tasta 
Aprii*: fAk-1 — Ttraan: II «»rrmT» i 
«•ìitt- — Tittarfa- I tr» riW!!*ma — Tittaria 
Ciaaptss: ts a* va $rW* — — — — — 

lIBBXnU EX A L : fr-»'j!!*. Thr.t. Un 
F*^a.I i«. Fine»», Srenltn. 

R A D I O 
RETE R'rvt - 0-» 11: Ma»rke r!fl'»»»# — 

12 Mi*.rie per arili» — 12.23- Casinai — 
!S Vi: 0-'a Gil'n:» — f%X>: Cast* t>Sert« 
Wa->'« — 11 15 PariwwV la &*re.'fra — 
;fi "». Ma* t i Vii!» — 18.10. f>lr anJ*-
alrn — 21 (VI: Tiri» tel l i Ml l t i reaiat ri 
— 21.50 Orti Frmrl — 22,20: • I rarol ». 
ni iwjrias* — 0 0> Vana t i Villo 

HETF. IUIRRX - Ore 13.2*- Otta Cefr* — 
t i 55: Caaii pnpilui — 15.10: Orefc •= 
vis mi — 17: .11 p * torta* t i G. G'*o«* 
- 20.M- 0-rl R Siila* _ 21,15: .La re-
•ietti è?'»- «eltioi»* . — 21,50: • Il n«l|'* 
unWTiTiri» ». ti i "tp^ll — J1.S5: MatiU 
U kalla — «.Mi Maalca * «alla. 

m a n i c a t o e l e n c a v a 1 d e t e n u t i m a l a ­
ti d i t .b .e . r i m a s t i c o n t u s i e f e r i t i e 
a f f e r m a v a c h e " t u t t i •• e r a n o g u a ­
r ib i l i i n p o c h i g i o r n i E b b e n e , t ra 
g l i a l tr i c ' erano a n c h e L u i g i F i e r r o , 
P a o l o Feb l e R i n o E r r i c o . Q u e s t i 
d i sgraz ia t i s o n o atat i r ido t t i in g r a ­
v i s s i m a c o n d i z i o n i a f o r z a di ca l c i , 
p u g n i e scnlaffl . 

« A c i n q u e g i o r n i d a l l e p e r c o s s e 
r i c e v u t e h a n n o a n c o r a l a f e b b r e ed 
e m e t t o n o s a n g u e d a l l a b o c c a . I m e ­
dic i n o n s i t r o v a r o n o d ' a c c o r d o s u l ­
la d i a g n o s i . A l c u n i , d o c i l i a i d e s i ­
der i d e l l a d i r e z i o n e d e l c a r c e r e , l i 
d i c h i a r a r o n o g u a r i b i l i i n t r e g i o r n i . 
a l t r i i n v e c e , a s s a i p i ù c o s c i e n z i o s i . 
ci p r o n u n c i a r o n o p e r l a p r o g n o s i 
r i s e r v a t a . Il f a t t o c h e 1 t r e d e t e n u t i 
s i a n o a n c o r a i n grav i c o n d i z i o n i d i ­
m o s t r a c h e e r a n o n e l g i u s t o q u e s t i 
u l t i m i >. 

D o p o u n a b r e v e p a u a a . V e x - d e t e -
o u t o h a r i p i e g o c o n v o c e t r e n " 5 ' r 
di i n d i g n a z i o n e : • Ti F i e r r o e r a il 
m a l a t o p i ù g r a v e . F u af ferrato n u d o 
n e l s u o l a t t o , a v v o l t o n e l l e n z u o l o 
c o m e in u n s a c c o e p i c c h i a t o b e -
» t i a l m e n t e . N e s s u n a g e n t e r i p o r t ò 
d a n n i . I n o m i p u b b l i c a t i d a l M i n i ­
s t e r o si r i f e r i s c o n o a g u a r d i e r i m a ­
s t e f er i ta s a b a t o s e r a , in u n i n c i ­
d e n t e a l 7» b r a c c i o A l p r i m o b r a c ­
c i o n o n e i s o n o s t a t i •' i n c i d e n t i ". 
La g u a r d i e a g i v a n o s e m p r e i n m o l ­
t e c o n t r o a n o ». 

D o p o a v e r c i f a t t o q u e s t e g r a v i d i ­
c h i a r a z i o n i , 11 g i o v a n e e x - d e t e n u t o 
e t h a s a l u t a t o d i c e n d o c i : « D i f e n d e t e 
1 d e t e n u t i d i R e g i n a C o e l i . p e r c h è 
fra d i ess i v i s o n o m o l t i c o l p e v o l i . 
m a a n c h e m o l t i i n n o c e n t i e s o p r a t ­
t u t t o m o l t i c h e <a m i s e r i a e la f a m e 
h a n n o s p . n t o s u l l a v i a d e l l a d e l i n ­
q u e n z a . E tut t i st n o u o m i n i e n o n 
è g i u s t o c h e s i a n o t r a t t a t i p e g g . o 
d e l l e b e s t i e » 

E . p r i m a d i a n d a r s e n e , ci ha r a c ­
c o m a n d a t o d i n o n r i v e l a r e il s u o 
n o m e . • DI q u e s t i t e m p i — h a d e t t o 
c o n u n m a l i n c o n i c o s o r r i s o — b i s o ­
g n a guardar»! d a l l e r a p p r e s a g l i e de i 
p r e p o t e n t i c h e c i g o v e r n a n o ». 

E c c e l l e n z a G r a s s i : c i m a n d e r à n n 
a l t r o c o m u n l c a t o - p r e c l s a x i o n e ? 

HaffìMfa al S*eranenii 
del SiMbcafe Cronisti 

Il buio relfe strade 
e i fari delle macchine 

L'on . M a r i s a R o d a n o h a i n t e r r o ­
gato l a G i u n t a p e r s a p e r e s e n o n r i ­
t e n g a o p p o r t u n o d a r e d i s p o s i z i o n i a l 
v ig i l i u r b a n i di c o n s e n t i r e agl i a u ­
t o m o b i l i s t i l ' u s o del far i a n t i a b b a ­
g l i a n t i a l p o s t o d e l f a n a l i n i In q u e l -
te v i e c i t t a d i n e c h e s i v e n i s s e r o a 
t r o v a r e a l l ' o s c u r o a c a u s a d e l l ' a t ­
t u a l e d i s t r i b u z i o n e d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
t r i c a ' e s e n o n r i t e n g a o p o o r t u n o 
s o s p e n d e r e - di d a r c o r s o a l l e c o n ­
t r a v v e n z i o n i o p e r a t e In q u e s t i g i o r ­
ni p e r q u e s t o m o t i v o . 

Assemblea dei dipendenti 
dell'Amministrazione provinciale 

Queita n a t i nn. alle. 10. nei locali «lei 
Crai cell'Amminutrazinne Pronnciale. arra 
luozo l'a'temblea generale del pedonale 
impiegatine e dei cantonieri dipendenti 
dalla Provincia. 

L a w m h l e a è «tata indetta per decidere 
circa l'attegg'iamento che il personale do­
rrà a^umere di fronte all'ottmata ineom-
r>ren«tr.ne dell* Ammini«tranone che oer-
*ntr a rr«pinpere alcune nohie«fe da lun­
go tempo «vaniate dal perdonale stesso. 

Muore idrofobo 
malgrado la cura antkabhica 
Alle 33,30 dell'altro ieri «era # morto 

al Policlinico ti contadino RuirgeTO Pl-
vtzzanl, di 37 anni, abitante ad Aprtlla 
(Latina) Il F i v j f e n i era entrato In ospe­
dale alle ore lì» Il medico, dott. Paoltnl 
ha emfw> referto di morte per Idrofo­
bia Due mesi fa II dlxgrattato era stato 
mor*o da un cane. Praticò la cura antl-
rabblca presso l'Untelo d'Igiene dt Roma e 
credette dt e.vsere fuori per'co'o. Quattro 
Kiornt fa fu colto da febbre e da acuti 
dolori Erano i primi attacchi del male. 
Fa subito dtspruto 11 suo trasporto a Ro­
ma ma era ormai troppo tardi Sul caio 
è stata aperta una inchiesta. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Fo.UlH'alM'd . n a t compagna par celiai» 
or* 17.30 la Fed hterctllultr* or* 18 la fai. 

L» S u i n i nudili* a ritirar» la lai. 1* 
coatti*. 

Attlolmolrurirrl - Comitato di lar. riattilo 
or* 18 la F*d. 

B.C.!. - I wmp. ali* 17 l i Federailoa*. 
rorlaaial - Oom. di cellula M pemonal* • 

•lei rimeriti. Comp. dell* 0.1. • d«I 0 D.S. 
Ooap. medici or* 19 In Tti. 

Su. Sug i : ***. g«a. ora 20. 
LUNEDI' 

Impoili Udir»!!» . I comp. «11* 18 la W . 
Stilali • Comm. di tir. or* 16 la iti. 
MotwimttoB» drilt • I coup, ali* 17 1* 

Federation». 
raligratiei • Intercellulare, coup, del Ooai. 

Celi , CI a delegati di ai. ali* 18 la Tei. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

SABATO 
La SMioni Biadalo 4 ritirar* il a. I-S di 

• Gioventù VOOT» > ed il a. SO di «Paltaglla». 
L* Stt. fioratili pnmedaaa a litirti» i l 

ho!Uno ttraoMmirì». 
I rispuiaaill ipaitWl di Sei. alle 18 la Fed. 
Rtgaii» riijoaiaoili sport, alle 16 la Fed. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
I Partigunl. I Pitnoti • jH Amld dalla 

A S P I rwideoti aH'EsqtiiHno alla Se». P.0.1. 
(Via Bivio 85) ali» 20.30 di oggi. Internerà 
uà Membro del Gomitato Centrala dell'ANPI. 

1 Fartigiail, 1 Patrioti a gli Amiti della 
A.NPI. residenti nd-« Rifui Appio. Lalino-M*-
troalo. Titolino alla Sottotrilone Rionale, 
ora ?0.SO di 053i per discuter» importanti 
irgoirentl. 

• RIUNIONI SINDACALI 
Facchini, pintori • icaricatori dai HircaH 

Genitali, oggi or* 17.30, 'asemblr* generalo 
alla (Al. 

Sindacata Firaacial, domani or* 0, aaam-
Me» n«n«ril«. Vìa tndrn Dtvrit 64. 

Dlpmdrnli barbieri, parrucchieri, alberghi « 
illmi. lunell me 9 30. C i l. per diacntere: 
amnn «miiicile per aumenti aahriall; ĉ mn-
nir»i)«ni. tiri? P« i pirrucchien per «Ignora 
l\ nuii^ne etri Unuta ar^It ttrcsl locali allo 
oro 20.30. 

Mese dell'amicizia Italia-URSS 
Alla Casa dflla Cultura alle ore 18,30 

Il dott. U. Barbaro parlerà sul tema t 11 
realUmo socialista nel cinema sovietico > 

Stasera alle 20 conferenza al Circolo 
di Val Melalns. 

A Ponte Minto il dott. Maccarona par­
lerà, alle ore 18. 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI SABATO 29 OTTOBRE — Il aole l i 
l e u alle ore 6.59 e tramonti alla ora 17.14, 
Durata del giorno oro 10.13. 

Nel 1799 Tengono impiccati ( patrioti Via-
remo RUMO a 1 napoletani OomtniM Cirillo 
e Mirto Pigino. 

Noi 1915 si inaugura, a Londra la cool*-
rema iniernanonale della gioventù. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nat): rauchi 
DO. lemmiaa 25; nati «otti 3. Morti: muchi 
33. icmmia» 8. Mitrino»! 77. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
min.ma • massima di ieri: 13.5-17.6. Por 
oggi « previsto cielo BUTOIOM con qoikho 
precipitatone. 

F1LMS VISIBILI . t Madori». • •M'Alban-
bra. Colonna, • La «dovi allegra » allo Io-
Tinelli: • Eroi fonia gloria • all'Adriaelne: 
• Fabiola • all'Atlante. Palano. Reale: • Cielo 
q allo • al Salone Margherita: < Il cielo poò 
attaadwo » all'Olimpi». • Sedia, alati • al 
Centomile. 

CONFEREm POLITICHE - Il dibattito in 
1 II processo dei (luministi americani • sari 
tenuto questa cera nelle eegnenti celioni del 
P.CI.: allo 18 a Lndoriil (Candeloro) « alla 
19.10 a Garbatili! (Leporini), Flaminia (G 
Coppa). Torta Aureli» (Riga). Moatirirdi (Pie-
trorola). 

— A Mmmt questa aera alle 30 il dottor 
Mario Monte*! terrà naa conterenia «ni Con­
gresso dei Partigiani della Pace nell'lin'one 
Sovietica. Seguirà la proieiioa» di on film. 

CONCERTO VOCALE - Arri luogo qnoita cera 
la ria SeMno 43. alla «elione Salarlo, nn 
concerto vocìi» in onore Bell'Esecutivo dei 
Partigiani della Pire. Al concerto prenderanno 
pirlo l cantanti: Santijli,- ratassloi. D Ora»!». 
Di Minio • L*ooi<'b'ingresco • gratmto. 

ASSEMBLEA SINDACATO PH0D0ZI0NE CINE-
MATOOaUFlCl - Tutti 1 locale,. impiegati. 
operai generici, dipendenti da case 0 «tibi-
l<mentl per la produttore oememitograltca, di 
trilnppo • atimp* e di doppuggio, cono con­
vocati in assemblea generale per domani alle 
ira 10 al Cinema Teatro Massimo. 

50. CONGRESSO DELLA MEDICINA DtTEMA . 
(altieri oggt alla Città Universitaria il SO 
Coagree*o della Sorteti Italiana di Medicina 
Interna. I temi all'ordine del giorno aono: 
• Le arterie penlericie • (relatori. Proli. Sa­
batini. Dogltotti. Milan a Enria); • Aiteiloni 
da rina dell'appirato respiratorio • (Protea-
•ori Frugoni, Migriti. Giunchi * Afflbeji -
Impiombato): • Emopatie limililrl » (Proli. Di 
(ìnglielmo. Pontoni e Silreatronr). II «agresto, 
di i-31 è prerdent» del Comitato Ord.mto'e 
li Prol. Frugoni, temimeli 1 lavori il 1 No-
renibr*. 

TERENZIO VARRONE - Dnsaai ali* 16 «Ila 
Hileaa dì San Nicola in Carcere il prò!. Tom 
bolim illustrerà il Velibro • la Ctieaa di 
Sin Giorgio. 

SOLIDARIETÀ" POPOLARE . M.5. grareaneate 
immil lo • di^occopato ba «rgeate bt«ogno d 
noto Baaniiano pereti non ha denaro aatt.-
riento Efinrbe p r min/jure Invure oflerie 
in Segreteria di Re-Hnoae. 

Inaugurazione della nuova sette 
dei mutilati del lavoro 

Domani domenica alle 10, al.a preseru* 
d' Autorità p-Vitiche e aindarall, avrà 
IUOTO la solenne Inaugurazione della nuo­
ra Sede della Sealone dt Roma deH'Asjo-
clarlone Nazionale Mutilati e Invalidi d*i 
iAToro «VU Soana, 34 - P j a Tusco'ol 
La cerimonia e p»r Invito personale Nel 
pomeri*?:*} f i t t i 1 soci e loro familiari. 
-irranno libero accesso nei locali dell» 
Sede. 

SOZZE D'ARGENTO - l enapar" ^1 » *"•* 
glorio B»nrli3*!!i ce'fSraao •,(t=»n. le l«\r» 
atti* d'arj'n'fl Agli «p<v«i Weh nv-vimi la­
guri i* • 1 In.ti •. 
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0GGÌ al cinema F I A M M A 

Domani alle 9,45. al Sapercinema, In 
occasione dtlla tnaj»ura«one del a < Cro­
naca parlata» per la stagione autunnale, 
H putSlico arra modo di ascoltare :a 
banda dei carabinieri d.retta dal Maestro 
Mantlni; Checco Oarante, d i e al esibirà 
in no atto unico, e t't art»tt della nrwia 
Lntsa Posellt e O i u l » Marchetti. A'tro 
numero dt «rande attranone. la danra-
tric*- Paltarra Palma Un «rande artista 
lirico chiuderà il programma. 

ZÌ^ÌZ^.^ -, s l crofono per la dt«cus 
alene dalla a Cronaca parlala» numera1. 
erontstt del «xaeritfitat rorr.ant 

I bal let t i d'iotreMo «ratulti potrantv 
rtt»ar*l all'AMoclaaios* «ella S u m p a , 
Vi» da] Oario I H (Palata» MartajaalL 

«rtm» 

S CHARLES 81CKF0RD 
AGr̂ S H00REHEAD • SITPHDI hcNUY Ì W )EM NEGHUSCO 
• « O S U I I O N I I W * « N a » * • • » » " « a v M A T i o H a * 

Poi eh* l'avvenimento cinematografico richiamerà enorme af* 
Roenza di pubblico, affrettatevi ad acquistare I biglietti, preno­
tandovi presso il bottepthtno <iel cinema. 

Orano spettacoli diurni ad ingresso continuato dalle ore 1>,4S 
alle ore 19 Spettacolo aerale ore 23. Prenotazioni per 1 pottl nu­
merati tei 47 11.M. 
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A Via Sicilia 
c*era tatto 11 mondo 
Le passeggiate del Decano - Tunisini e mongoli vicini di 
poltrona - L'arrivo dei sovietici e le sorprese di Picasso 

II Decano di Canterbury s'è le­
vato presto e col suo passo da 
camminatore insieme con la bion­
da sposa, se ne è andato su Monte 
Mario a guardare Roma. « Per 
parlare di pace — egli mi ha con­
fessato in un orecchio — la pre-

iimrazione migliore è quella di sta­
re in pace almeno per qualche 
ora ». In Via Sicilia egli se ne è 

t. renuto di ritorno dalla passeggia-
$ >a, sempre a piedi, destando la cu-
y,rlosità dei primi «bu l l i » di Via 
^Veneto. Al teatro delle Arti sa-
ììpeva già cke l'aspettavano riflet-

Aj'ori e microfoni: h ha affrontati 
*'£} speditamente a cuor leggero e col 
V* più bel sorriso del mondo. 

"[f, L'ingresso d'ogni delegato, del 
, | resto, è stato molto laborioso: non 
£ si riusciva a sfuggire alle armi 
Spuntate dei fotografi e degli ope-
f ratori, i lampi del magnesio e le 
| spade dei riflettori destavano pic-

" | c o l c apocalissi. Se ne è spaventato 
'^persino Bernal, il nostro scienzia-
•ito dalla grande faccia annuvolata, 

• Jollot Curie s'è mostrato tanto 
sensibile all'applauso che l'ha ac­
colto da incominciare a leggere in 
fretta le sue cartelle prima di 
tn.var il tempo giusto della voce 
e del periodo. L'ha trovato poi a 
misura che egli era nelle idee e 
nelle verità che andava esponen­
do: più nulla di sé offriva che la 
lucida osservazione del mondo che 
ci é intorno e al quale anche noi 
guardiamo. 

Toccava al simpaticissimo Jean 
Laffitte, la cui voce sicura e cal­
ma sembra gli sia stata data ap­
posta per dissipare gli equivoci e 
le incertezze. raccogliere nella sua 
lunga e particolareggiata relazio­
ne i risultati di tutto il lavoro 
svolto dal Comitato Mondiale del­
la Pace dall'epoca dei Congressi 
di Parigi e di Praga sino ad oggi. 
Di solito gli estensori di questi 
rapporti sono portati a subire la 
stanchezza del pubblico o al te­
merla al punto da affrettare la 
voce, da correre sulle parole e 

/Ha Ehrenburg. Fadeev è entrato 
incedendo a testa alta, bianchis­
simo e lucido nell'abbaglio dei rt-
flettorl e nella piccola tempesta 
dei lampi, sino al palcoscenico 
per stringere la mano a uno a uno 
a tutti i delegati che sedevano ul 
tavolo delta Presidenza. Ehren­
burg s'è seduto sulla prima pol­
trona che gli hanno offerto, rag­
gomitolato quasi nella sua aria 
sorniona, inalberando subito una 
sigaretta sul bocchino. Poi, quan­
do Laffitte ha finito di parlare. 
Joliot Curie ha annunciato ch'era­
no entrati in sala anche i delegati 
della Mongolia. Dovevamo poi ri­
conoscerli all'uscita mentre si 
schernivano dai fotografi come 
due ragazzi impacciati. Erano ve­
ramente giovanissimi: forse sol­
tanto i due delegati tunisini col 
caratteristico fez rosso in testa 
potevano batterli. 

Intanto Picasso, proprio lui, lo 
atteso da tanti giorni, era giunto 
in macchina davanti alla porta del 
teatro in un momento in cui nes-
suno l'aspettava più. E' entrato in 
sala come uno spettatore qualun­
que aprendo le braccia in segno 
di saluto. Tutti lo hanno chiama­
to per nome: i pittori della piccio­
naia si sbracciavano a salutarlo. 
Egli ha detto subito agli intervi­
statori che per tutto il viaggio 
una bianca colomba gli aveva in­
segnato la strada, tra i lampi del­
l'uragano. 

ALFONSO GATTO 

A Mosca in via Povarskaia. a 
due passi dalla piazza delle 
Barricate e dal grande viale 
Sadovaia (viale dei giardini), 
s'innalzano i palaz2i di amba­
sciate, legazioni e rappresentan­
ze estere. Dopo l'assassinio di 
Worovskj, ambasciatore sovie­
tico a Roma, questo nome ven­
ne cambiato; via Povarskaia di­
ventò via Worovskj. E' una del­
le vie più note della capitale 
sovietica. In questa via v iveva­
no prima del '17 le famiglie 
della nobiltà zarista. Uno di 
questi palazzi è descritto minu­
ziosamente in « Guerra e Pace » 
di Leone Tolstoi; oggi in que­
sto vecchio edificio storico ha la 
sua sede l'Unione degli scrittori 
sovietici. Qui lavora Fadeev 
dal giorno in cui è scomparso 
Alassimo Gorki. 

« S c i a s c i a » 

Tutta la vita di Alessandro 
Fadeev scrittore, dalla sua pri­
ma opera, la « Disfatta » fino al­
la « Giovane Guardia » è legata 
alle lotte nel campo della let­
teratura fino alla creazione del­
l'Unione degli scrittori sovietici, 
la grande organizzazione che lui 
dirige attualmente. 

« Sciascia » — come lo chia­
mano gli scrittori e i giovani che 
gli sono sempre attorno — non 
fa la vita d'ufficio, vive la vita 
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UN'INTERVISTA CON DUE PARTIGIANI DELIA PACE CECOSLOVACCHI 
— • • 

Ho parlalo con Aneika Hodioowa 
vice presidente del Parlamento reko 

Una donna dai modi semplici e cordiali - Le impressioni su Roma 
del Rettore dell'Università di Praga - Una visita ai Musei Vaticani 

PARLO PICASSO e giunto a Roma ieri per partecipare ai lavori 
del Comitato mondiale dei partigiani della Pace. Probabilmente si 
tratterrà in Italia anche dopo il termine dei lavori per visitare Orvieto 
e Arezzo. Picasso era stato a Roma per l'ultima volta nel 1916, come 

scenografo nei balletti messi in «cena da Daghìleff al Costanzi 

UN RICORDO DI GEEMANETTO 

FADEEV NON AMA 
LA VITA D'UFFICIO 
VLnione degli scrittori sovietici ha la sua sede in 
una ex dimora aristocratica che fu descritta da Tolstoi 

AL TEATRO DELLE ARTI i delegati provenienti da tatto '1 mondo 
sono stati accolti anche dal sorriso di queste bello ragasxe 

f portandosi la mano a schermo de-
t^gli occhi. 
, 1 Joliot Curie è passato invece co­
irne se entrasse in laboratorio, spe-

*4 ditamente. Se non lo prendevo per 
'fil braccio, D'Arbottssier quasi cor-
'••Crcva v ia inosservato, lui che è una 
$"• del le figure maggiori di questo 
/-Stato Maggiore. Insieme abbiamo 
ZL'< girato » una piccola scena: l'o-
^gperatore e il regista ne erano con-
Stentissimi. Nenni stesso, che in 

r- - j&fondo era di casa, non voleva ar-
J} rendersi al cerimoniale. Dei «o-
t&vietìci, comunque, ancora non c*e-

" " | 'ra traccia e quanto a Picasso era-
io confermate le voci ch'egli fos-

ise ancora in viaggio. 
«Ha pernottato a Pisa*, dice-

iva un pittore. 0 Credo che si sia 
tfermato piuttosto a Napol i» , ha 
[tentato di correggere un altro pit-
\tore che non conosce la geografia. 

Il professor Crowter, persino i l 
igniflco rettore dell'Università di 

iPraga, bianchissimo e pallido con 
|deì grossi occhiali cerchiati di tar­
taruga ncrissima, Anodo e tanti 

tanti altri rischiavano di passare 
inosservati: i curiosi di mestiere, 
lual» fotografi e giornalisti, e i 
curiosi per diletto non facevano o. 

hempo a indicarseli, a aggredirli o 
Tcomunque a strappare una presen-
| fazione e una promessa d'intervi­

sta. mVedi. quello laggiù è L u -
[kaks, quell'altra è la Gagarina, 

ita no che ti sbagli, non redi che. 
Fé la signora Leclerq, quel vecchio 
fche ora entra è Sadovcanu, il ru-
Imeno.-1>. La popolazione a vol­
te è tanta che si rischia persino 

fd'esser presi per un altro. Ci ho 
zsso del bello e 'del buono a con 

ivi 

tj 
iti 

* 

'ti 

[pelli era italiano e che non era Pi 
[cassò con l' « o » accentata. « Pi ­
ccasse è in alte mare ancora —• ho 
[detto. — Ma stia sicura che verrà 
\quando nessuno lo aspetta p iù» . 

Siamo finalmente entrati in sc­
ila; gli apparatori, come sempre 
succede in questi casi, stavano an-
>ra ritoccando e inchiodando stri­

scioni di scritte in inglese, in fran-
rese e in russo: c'era già aria di 

t« mondo », aria internazionale e 
[sul palcoscenico dietro la scritta 
I* Pace » a grondi lettere bianche 
ts'allinetivano le bandiere di tutti 

Paesi. I delegati con la loro car­
rella sotto il braccio già prende-

ino posto. Basta essere stati de­
legati una volta almeno per co-
pioscere il piacere che si ha nell'a­

re una cartella sotto il braccio 
scoprire a una a una le piccole 

>se ch'essa contiene, la carta da 
lettere, la carta asciugante, il la­
ti*, una pianta della città, ecc. 

Nenni era già alla tribuna e 
irlava in francese col piccolo 

sforzo di dover seguire le cartel-
lui che di «olito è cosi portato 

ìd a/Tacciarsi al pubblico e ad 
wer pronti parole e gesti. In 

[compenso, nella misura e nella 
Ichiarezsa elaborate delle idee « 

Iella forma, mostrava e quasi sot-
IfoHneava la ragionata situazione 
IdeCHuropa che andava «spot 
Inendo, 

sulle cifre. Laffitte invece sapeva 
che tutto quello che enumerava 
era importante, che nell'addizione 
dei fatti di cui egli giudicava la 
portata e il successo si misurava 
la realtà del movimento passato 
dalle parole di consegna ai fatti, 
dalla mobilitazione ai quadri del­
le forze operanti, dai bollettini ai 
giornali e alle riviste, e cosi via. 
La vita non dà mal noia o stan­
chezza se vita è: e quelli erano 
fatti di vita. Laffitte avrebbe po­
tuto parlare ancora se aumenta­
va con i suoi documenti la neces­
sità che noi avevamo d'ascoltarlo 
e d'aver anche riconosciuto, nelle 
sue ultime conseguenze a favore 
della pace, il nostro lavoro. 

Mentre parlava Laffitte, sono 
entrati i sovietici, Fadeev in te­
sta seguito dalla Wassilevska e da 

La signora Hodinova, vicepre­
sidente del Parlamento Cecoslo­
vacco, in questi giorni a Roma 
per il Comitato Mondiale della 
Pace, ha un'aria semplice, dimes­
sa. E' una donna non più giovane, 
di piccola statura, con un gestire 
e un parlare familiari. Ci si stu­
pisce, quasi, di questa apparenza 
non • ufficiale », pensando all'al­
ta carica politica che ricopre. 

Ma quando parln, si intende la 
fermezza e la chiarezza delle sue 
idee, dal modo franco e deciso 
con cui attraverso gli occhi-ali 
guarda in faccia il suo interlo­
cutore. 

Quando l'abbiamo avvicinata 
stava in piedi, con un fascio di 
giornali in mano, nell'atrio del­
l'Albergo Hesperia, insieme al 
prof. Jan Mukarowski, Magnifico 
Rettore dell'Università di Prasa, 
una delle più antiche Università 
d'Europa. Attendevano tutti e due 
Renato Guttuso, per andare insie­
me ai Musei Vaticani Mukarow­
ski appartiene anche lui alla ca­
tegoria degli intellettuali « sem­
plici », di quelli che sembra ci 
tengano a passare inosservati e 
che non paiono mai e loro agio 
in mezzo a molta gente. Bianco 
di capelli e vestito di scuro ci era 
più facile e agevole immaginarlo 
dietro a un tavolo, fra carte e 
libri, piuttosto che al centro del 
l'attenzione di uno stuolo di gior 
nalisti affaccendati a notare i par­
ticolari del suo aspetto e del suo 
abbigliamento. 

Ha risposto per prima la si-
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LE MANIFESTAZIONI ROMANE 

IL GRANDE COMIZIO 
IN P. SAN GIOVANNI 

Oggi la fiaccola M i a Pace percorrerà lo rie della Capitale 

A salutare nei giorni scorsi l'ar­
rivo delle varie delegazioni parteci­
panti al Congresso dei Partigiani 
della Pace non sono state — come 
accade generalmente per i nostri 

. _ avversari — le solite « autorità »: 
rmeere una signora che Bontem- ^ « Q l e t ettoie di Termini c'erano 

uomini e donne «empiici, venuti a 
recare con toccante sincerità, il loro 
augurio, il loro saluto ad altri uo­
mini e donne, impegnati in una co­
mune battaglia. 

E Rema se^ue con trepidazione 
le parole che questi uomini pro­
nunziano, parole gravi, nelle quali 
si sente u peso di una responsabi­
lità grande quanto il mondo, paro­
le dietro le quali s*intrawed<mo le 
volontà di interi popoli e nazioni 
decisi a sbarrare la strada alla guer­
ra. Jfon può esserci indifferenza per 
questi ospiti, e j romani, se già l'han­
no dimostrato andando ad accoglier­
li al loro arrivo, ancor più lo di­
mostreranno domani al grandioso 
comizio che si terrà in piazza S Gio­
vanni, 

Le donne delTUDI di S. Lorenro 
infatti hanno deciso dì offrire ai de­
legati in dono simbolico una per­
gamena recante i nomi del Caduti 
nel tragico bombardamento del 19 
lugl!o 1943. Analoga offerta sarà 
fatta dalle donne del Prenestmo: 
anch'esse doneranno una bandiera 
con sopra ricamati i nomi di quei 
cittadini del popoloso quartiere ro­
mano che nella stessa terribile gior­
nata perirono. Uh gruppo di bimbi 
porgerà ai delegati delle bianche 
colombe che. nt« COTSO del comizio 
si libreranno nell'aria, sulla folla 
a simboleggiare la volontà di p«ce 
del nostro popolo. 

Infine le Partigiane della Pace di 
Roma doneranno una grande per­
gamena recante Je firme della 768 

Partigiane che nel eorso di que­
st'anno hanno raccolto tra le donne 
romane, mitre centocinquantamila 
«no» alla guerra. 

Intanto altre manifestazioni pre­
cederanno quella centrale di do­
menica. t 

Oggi Roma assisterà a uno spetta. 
colo inconsueto che servirà a dare 
una nuova prova della volontà di 
pace della nostra gioventù. Gruppi 
di giovani e ragazze percorreranno 
con alla testa la fiaccola della pace 
le vie cittadine e sosteranno poi nei 
vari quartieri dinanzi alle lapidi dei 
Caduti in guerra per raccogliere 
l'impegno della gioventù di lottare 
in difesa della pace. Tutti gli impe­
gni verranno solennemente conse­
gnati allo Stato Maggiore della Pace 
nel corso del grande comizio cine 
avrà luogo a S. Giovanni. Pure nel­
la giornata di oggi avranno luogo 
delle manifestazicni a Ponte, Tor. 
pignattara, Testaecio, Donna Olim­
pia, Prenestino. Casal Bertone. 

Al Deposito Vittoria dell'ATAC 
un'assemblea straordinaria di tran­
vieri ha votato una mozione di sa­
luto al Comitato Mondiale dei Par­
tigiani della Pace. 

Apprendiamo infine che alla bor­
gata Laurentina e al Testacelo sono 
stati approvati degli ordini del gior­
no di solidarietà con gli undici co­
munisti americani condannati per 
m êr lottato contro la politica di 
guerra dai governanti americani. 

Sono decine e decine di testimo­
nianze ohe chiaramente indicano 
una comune volontà di lotta: da 
tutte le fabbriche di Roma, d a j i 
uffici, dalle borgate si è Ieva'j con­
corde, la voce della pace, per unir­
si a quella del rappresentanti di 72 
nacioai, espiti della Capital*. 

gnora Hodinova, alle nostre do­
mande frettolose: 

• 1 nostri operai, i nostri con­
tadini, i nostri intellettuali — ci 
ha detto — seguono con grande 
attenzione In lotta dei popoli di 
Italia, di Francia e degli Stati 
marslwUj£za*i contro le borghe­
sie dei loro rispettivi paesi. No: 
sappiamo oggi con certezza che 
il piano Marshall è una minaccia 
per la pace: la sua conseguenza 
diretta è stato infatti un patto 
militare: il patto Atlantico. La 
grande importanza dei congressi 
di Parigi e di Praga, della odier­
na riunione romana e dell'orga­
nizzazione internazionale che si è 
andata creando, è appunto di aver 
unificato gli sforzi dei difensori 
della pace di tutti i paesi ». 

" E nel quadro di questa lotta 
— abbiamo chiesto ancora •— co­
me ritiene debbano essere Inter­
pretati il vergognoso processo ai 
dirigenti comunisti americani e 
la condanna che ne è seguita? ». 

Lo scacco degli imperialisti 
La risposta è stata esplicita: 

• Gli imperialisti americani sono 
coscienti della grande forza del­
l'idea comunista, e ricorrono a 
queste rappresaglie perchè sen­
tono minacciate le loro posizioni. 
Il processo è quindi, certamente, 
un segno di debolezza ». 

Un'ultima domanda le abbiamo 
rivolto, relativa ai rapporti fra 
Stato e Chiesa nel suo paese, ri­
ferendoci in particolare ai due 
recenti decreti concernenti gli 
ecclesiastici. 

• Il piccolo episcopato li ha ac­
cettati pienamente, mentre le alte 
gerarchie fanno opposizione, an­
che se non ufficialmente. Esse 
« consigliano » ai sacerdoti dì non 
accettare. Questo naturalmente si 
riferisce alla Chiesa Cattolica, 
perchè tutte le altre, da quella 
Protestante a quella Nazionale, 
hanno accettato con gioia la so­
luzione del problema. Oggi in Ce­
coslovacchia la religione è consi­
derata un problema del tutto per­
sonale e nessuno si interessa di 
sapere, né sa, quale sia ia fede 
religiosa del suo vicino o del suo 
amico. In un'atmosfera simile, lei 
capisce bene che 'ina opposizione 
aperta alla pacificazione da parte 
delle alte gerarchie cattoliche sa­
rebbe destinata ad una impopo-
lar:1à e quindi al più clamoroso 
insuccesso ». ha concluso la signo­
ra Hodinova. 

A colloquio con Mmkmrowiky 
L'intervista a questo punto si 

sposta. Ad essere oggetto del no­
stro colloquio è il prof. Muka-
rowsky. 

La sua conversazione è brillan­
te: ogni tono cattedratico è lon­
tano da questo uomo che, proprio 
in questi giorni, ha conseguito 
uno dei più ambiti riconoscimen­
ti: ii Premio nazionale cecoslo­
vacco per gli studi filosofici. 

Ci dice di essere alla Mia pri­
ma visita in Italia. Le sue im­
pressioni le condensa subito in 
un'osservazione generale, ma non 
per questo meno precisa ed acuta. 

• Passeggiando per Roma — egli 
d:ce — mi è venuto fatto di pen­
sar" ad un nostro grande poeta 
del XIX secolo, a Jan Neruda. 
dal cui nome Pablo Neruda, il 
noto poeta sud-americano, ha 
tratto il proprio pseudonimo. Jan 
Neruda fu a Roma agii inizi del 
1810 e notò subito di avere di­
nanzi a sé una Roma papale eJ 
una Roma popolare, in opposizio­
ne fra loro. Mi sembra — ha 
continuato Mu&arowsky — che le 
core stiano ancora con: il con­
trasto è fin troppo evidente ». 

Il prof. Mukarowsky ha parte­
cipato ai Congressi di Wroclaw e 
di Parigi, e ritiene che ogni nuo­
va riunione significhi un patto 

avanti nel cammino della lotta 
per la Pace. 

« Wroclaw — egli ci ha detto — 
fu un'iniziativa degli intellettua­
li, ed ebbe il compito di porre il 
problema della difesa della pace. 
Alcuni delegati, in particolare gli 
inglesi, proposero una imposta­
zione di puro e semplice pacifi­
smo di maniera. Fu merito della 
delegazione sovietica Taver inve­
ce posto chiaramente la questione 
nei suoi veri termini: di una lotta 
attiva per conquistare la pace al 
mondo. 

Parigi fu il secondo tempo del­
la campagna: qui il problema era 
già chiaro: e ciò che risaltò in 
primo piano fu appunto lo stretto 
legame fra il movimento per la 
pace e la lotta condotta nei vari 
paesi capitalistici contro l'oppres­

sione interna. I fautori di guerra 
si resero conto che le loro mac­
chinazioni, grazie alla solidarietà 
che lega fraternamente i parti­
giani della pace di tutto il mon­
do, erano ormai sottoposte ad un 
controllo e ad una critica uni­
versali. 

C'è stata poi la importantissima 
tappa del 2 ottobre, con le im­
ponenti manifestazioni che in 
quel giorno si svolsero in tutti i 
paesi. Infine eccoci a Roma. E" 
ancora un passo avanti: difficile 
fare previsioni, dato che i lavori 
sono appena iniziati — ha con­
cluso 11 prof. Mukarowsky — ma 
è certo che da questa riunione 
uscirà un'organizzazione ancora 
più strette e forte dei Partigiani 
della Pace ». 

GIORGIO COLORNI 

del popolo sovietico; à notissimo 
dappertutto nelle officine e nel­
le fabbriche, non solo per le 
sue opere ma per la partecipa­
zione attiva alle lotte per la 
costruzione della società comu­
nista. Nelle battaglie per la for­
mazione dell'* infjeanere dell'a­
nimo umano » Fadeev è stato 
ed è uno dei migliori combat­
tenti. E' rimasto giovane, ar­
dente malgrado i capelli bian­
chissimi. 

Ilia Erehmburg lo trovate 
dappertutto, dot>e c'è la lotta e 
la polemica. Ha una specialità: 
quella di scarnificare gli avt>er-
sari con i suoi breui « pam-
plet ». Lo sanno l traditori del­
la Francia dove egli ha uissuto 
lungayncnte, lo sanno i pseudo-
democratici e pspudo-sorialisti 
di tutto il mondo, di qualsiasi 
città dove Erehmburg sia sceso 
per qualche giorno. Sembra un 
uomo pacifico, in cerca di un 
angolo tranquillo per /umore la 
sua pipetta; invece è un pole­
mista tenace, un lottatore che 
adopera con uguale facilità la 
penna e la parola, in pace ed in 
guerra. Se ne resero conto i 
Giornalisti americani, l'altr'anno 
a Parigi, che tentarono di fari-
l furbi con lui durante una con­
ferenza stamva. Li fece arros­
sire tutti, dalla vergogna, li 
ghiacciò. Prima della Rivoluzì.o-
nc socialista d'ottobre, lui israe­
lita, era uno straniero nella 
Russia zarista: oggi egli ha ri­
trovato la sua patria e la di­
fende e ne esalta la vita sin­
cera, fatta di lavoro e di pace. 
E' uno dei più popolari scrittori 
dell'Unione Sovietica e dell'e­
stero. 

S e m p r e s u l l a b r e c c i a 

Quando li ho riveduti en­
trambi, insieme alla Vassilievska 
e a Korncicetk, varcare la so­
glia del Teatro delle Arti, con 
indosso ancora i segni di fatica 
del lungo vlagaio, ho sentito 
ancora una volta, nella loro 
stretta di mano, tutto lo slancio 
e la generosità della loro esi­
stenza che li ha portati ancora 
una volta sulla loro breccia 
preferita, faccia a faccia con 
quelli che vogliono la guerra a 
lottare per la pace insieme a 
milioni e milioni di uomini 
semplici. 

GIOVANNI GERMANETTO 

Le prime 
a Roma 

Medaglia d'argento 
al gonfalone di Piacenza 

PIACENZA. 28. — Domenica il 
Presidente della Repubblica Einau­
di consegnerà la medaglia d'argento 
al Valor Militare al Gonfalone di 
Piacenza Partigiana e la medaglia 
d'oro alla Memoria degli eroici 
Partigiani caduti per la libertà 
« Battisti » e « Paolo ». 

NEI LOCALI DELLA CASA EDITRICE EINAUDI 

Si è inaugurata ieri sera 
fa Mostro del libro democratico 

Tutti i delegati hanno visitato i saloni - Una superba ras­
segna delle forze della cultura progressiva nel mondo 

Da ieri sera, alle ore Y7 tutte le 
porte sono aperte in via del Vi­
cario, alla Mostra del libro de­
mocratico. Nelle ampie e anti­
che sale, che si dischiudono ina­
spettatamente in quella parte 
della vecchia Roma, le vetrine, I 
tavoli, oli sca/Jali sono ricolmi, 
seminati di libri. Volumi e volu­
mi di ogni ampiezza e dai più 
vari argomenti si allineano sot­
to i pannelli, le scritte, i dati, le 
statistiche che indicano il pro­
gresso continuo della diffusione 
della stampa progressista e de­
mocratica. 

Il primo salone comprende al­
cuni periodici ormai fondamen­
tali nella lotta dei popoli per la 

pace: *Per una pace stabile», 
« Società », « Rinascita », stanno 
accanto a * Afondo operaio », e 
« Il Lavoro », illustrati dai rispet­
tivi pannelli. La seconda sala è 
dedicata alle « Edizioni sociali »: 
il volume dì Mao Tze Dun. e • 
recente volume di Sereni: «Scien­
za cultura e marxismo ». Tutto 
uno scomparto accoglie « Milano 
sera » con Tooliatti; « Pace o 
guerra », Pastore: * Mindzenti »~-
Einaudi, con le sue belle e ric­
che edizioni, attornia uno S] 
chio di sala. In primo piano sta 
Gramsci, e poi volumi rossi dei 
taggi tra cui spuntano Blakett: 
e La battaglia per lu bomba ato-
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SIBILLA ALERAMO tra kcnaio Gultuso e Jorgr Amado nei saloni 
della Casa. Editrica Einaudi, alla Inamruraziooa della ' Mostra 

ia l l ibra ««SMcraUot 

mica », e Jhonson: e Un sesto del 
mondo è socialista ». Un altro se­
sto è oggi completamente socia­
lista! Accanto ad una vetrina de­
dicata a Picasso, sono disposti i 
volumi inviati dai più vari edi­
tori. Libri democratici hanno 
pubblicato anche Mondadori, 
Garzanti, Vallecchi, Corticclll, 
Frassinelli che ricoprono un ta­
volo e vari scaffali: Pratolini, Al­
varo stanno accanto a Sciolokov 
e Leonov, Cogol e Gorki in varie 
edizioni, assieme ai Verga mon 
dadorianl, Eva Curie assieme a 
« Un popolo alla macchia » di 
Lutai Longo, e infine Lorca, il 
poeta dell'epopea spagnola. 

La terza sala ha una sola ve­
trina: tutta è ricolma dei primi 
16 volumi dell'Universale econo­
mica. 

E poi I classici del marxismo 
di « Rinascita », le opere di Marx 
ed Engels, ài Lenin, Stalin, « La 
ttoria del PC(b) detTURSS ». fi­
nora pubblicata in traduzione 
italiana, le biografie dei capi del­
la rivoluzione proletaria, sono 
camr ite in una vetrina enorme 
tutta illuminata, attorniata da 
quattro pannelli con fotografie, 
grafici, statistiche ancora, 

Alle IMO è cominciata ad af­
fluire la folla dei visitatori. In 
un attimo, ogni tavolo, ogni an­
golo ov'erano allineati libri e ri­
viste era circondato da un croc­
chio di visitatori che sfogliava­
no, leggevano. Si poteva vedere 
Bernal leggere, come fosse solo 
nella sala, un fascicolo di cCri -
•ica economica ». Jl senatore Se-
-eni illustrava a Picasso I volu­
mi dell'Universale economica, Pi­
casso prendeva in mano Voltaire, 
Amari, Nievo, il suo sguardo 
tempre presente, assentiva, ap­
provava, Ehremburg, accanto al 
tavolo degli editori più vari, sfo­
gliava l'edizione delle opere di 
Topol. Fadeev e Curie attorniati 
la vari intellettuali romani in ­
tervenuti aH'tnauoiirazione, am­
miravano e chiedevano spiega­
zioni sulla grande vetrina * Rina-
tette ». 

Gli ospiti d'eccezione hanno 
tostato a lungo nelle sale che da 
oapi rimarranno ancora a lungo 
aperte al pubblico. , 

CAS. 

SUGU SCHERMI 

Oiovaoua d'Arco 
Nella prima metà del '400, quan­

do gli inglesi, alleati con i borgo­
gnoni, dilagavano sulle terre di 
Francia ponendone in pericolo il 
trono, una giovane pastora che af­
fermava di essere ispirata da « vo­
ci» ultraterrene e che aveva con­
dotto alla vittoria l'esercito già 
stremato dell'inetto Delfino, fu cat­
turata, imprigionata e condannata 
al rogo non come nemica militare, 
ma, con l'aiuto di un tribunale ec­
clesiastico, come eretica, strega « 
maga. 

La chiesa, certo, ha cassato la. 
sentenza del tribunale di ROuen, 
anzi, dopo quasi una mezza dozzina 
di secoli, ha innalzato Giovanna 
sugli altari* la decisione non fu 
davvero troppo arrischiata, dato 
che il pericolo rappresentato dalla 
agazza era scomparso da un bel 
pazzo. Ma ben diversa è la conclu­
sione insinuata dal regista Fleming 
e dal suoi collaboratori, tra cui si 
possono annoverare, naturalmente, 
illustri assistenti ecclesiastici; con­
clusione che viene addirittura ripe­
tuta a tutte lettere, per chi non 
avesse capito bene o fosse tardo 
di comprendorio, dal documentano 
che accompagna la proiezione del 
film: tutti noi. poveracci, non sia­
mo in grado di capire 1 fatti della 
storia, perciò è necessario che ci 
.-•ottomettiamo all'illuminata sag-
ge?za dei pretf, 

Se da queste proporzioni « ideo­
logiche., del film passiamo poi al 
suo intrinseco valore cinematografi­
co, si può notare anzitutto che an­
che attraverso la p.ù scrupolosa ri­
costruzione cronachistica — com'è 
massimo vanto dell'ufficio pubbli­
cità RKO — si possono effettuare 
i più grossolani falsi storici, e che 
non basta che l'armatura di dural­
luminio di Ingrid Bergman ripro­
duce esattamente quella di bronzo 
della Pulzella perchè il personag­
gio che ci v iv e dentro sia umana­
mente credibile 

I produttori del film hanno cre­
duto evidentemente dì poter far 
passare per buona ogni cosa pun­
tando sulla recitazione di Ingrid 
Bergman e sul suo fascino di don­
na e d'attrice; m« tutto ha un l i­
mite, e quando una sceneggiatura 
fiacca, slegata e noiosissima la co­
stringe a urlare per un buon quar­
to d'ora di proiezione « Avanti, 
miei prodi!», come non sarebbe 
agevole nemmeno ad un eroe di 
Sa'lgari, anche Ingrjd Bergman non 
può risolvere nulla, come non può 
rendere credibile que! rogo minio 
che. pc r santo timore di realismo, 
provoca soltanto qualche colpetto 
di to.-sc nell'arsa viva e non appare 
più doloroso della bruciatura di 
un fiammifero acceso sfregando il 
polpastrello contro la scatola. «Gio­
vanna d'Arco..{ diretto da Victor 
Fleming, ha già avuto un insucces­
so commerciale in America e c'è 
da credere fondatamente che l'esi­
to non muterà in Europa. 

I nacrificatf 
Alle azioni belliche della marina 

statunitense il regista John Ford 
partecipò di persona col grado di 
capitano e, tra Atlantico e Pacifico. 
ebbe occasione di girare con la 
propria macchina da presa alcuni 
documentari che gli valsero premi 
artistici e decorazioni militari, ol­
tre a una ferita in combattimento. 

L'azione si svolge nel periodo in­
tercorso tra l'attacco giapponese di 
Pearl Haroour e ia caduta o'ella 
base americana di Bataan e eentra 
cosi la fase più drammatica della 
guerra nel Pacifico, la più sfavore­
vole alle forze statunitensi. I ma­
rinai di un reparto di motosiluran­
ti sono 1 protagonisti della vicenda, 
costretti a far da portaordini e a 
provvedere agli spostamenti degli 
ufficiali degli stati maggiori e del­
le loro famiglie, mentre al loro 
fianco ciascuno porta con le armi 
il proprio contributo per arginare 
gli attacchi giapponesi. 

Airinfuori di un breve Intermez­
zo nell'ospedale di Manila, costrui­
to per poter Inserire un volto di 
donna, il racconto di Ford non ha 
quasi trama, almeno nel senso con­
sueto della parola, e 6i conclude 
con l'affondamento dell'ultima silu­
rante della «quadriglia, mentre 1 
superstiti assistono allo scorato ri­
piegamento delle forze di fanteria 
sotto l'incalzare dell'avanzata giap­
ponese. 

In questo quadro il regista ha vo­
luto immettere alcuni motivi pole­
mici, come il contrasto tra l'este­
riorità retorica dei riconoscimenti 
ufficiali o delle decorazioni e la 
vita reale dei suoi combattenti: ma 
si è fermato sempre a metà strada 
e anzi ha confuso le situazioni 
usando qua e là proprio la retorica 
e la facile pateticità per caratte­
rizzare 1 tipi dei protagonisti. 

•d. ma. 

ALL'MSEO 

Le cavalle di Tracia 
Ce l'avevano presentato, tempo 

fa. questo « Cavalle di Tracia • del­
l'inglese M. J. Valcncy, come la 
spiritosa vendetta d'un ex studente 
fi'mgegno che "riprendendo il mito 
della tragedia euripidea, l'Alcesti, 
ha voluto rifarsi delle fatiche sop­
portate a scuola sui duri versi del 
poeta greco, rovesciando quella 
storia in un'interpretazione lieta­
mente irrispettosa. 

Ma < Le Cavalle di Tracia » non 
hanno neppure questo pregio di 
scanzonata e «csciarona» allegria 
liceale che avrebbe portato per Io 
meno una festosa testimoniaatza di 
giovinezza 

Ma quanto ovvia, quanto banal­
mente piena di luoghi comuni e 
quanto pigramente conservatrice è 
la lezione che Valency. con aria di 
senile saggezza blricchin* d vuol 
porgere sulla meschinità degli uo­
mini, sulla necessità delle Illusioni 
e su tutto l'arsenale di simili « mo­
ralità ». E pensare che per Inse­
gnarci questo, e farci sorridere In 
tanta saggezza, ha fatto scendere 
perfino Giove e rimbombare la tra* 
voce d'oltre-cielo! 

La Compagnia Cirnara-Totsntv. 
Adani, con 1 bravi e volenterosi 
Pierfederid, Bagno. Fertile e f l i 
altri, non è riuscita (e in verità ha 
fatto tutto il possibile, senza paura 
di caricare sulla presunta levità 
dell'humor inglese) a rispondere 
all'attesa del fiducioso pubblico 
dell'Eliseo. E' necessario deddersl 
a rispettare di più il pubblico. In­
cominciare a discorrere eoo fai, svi 
teatro, non a tentare la fortuna eoa 
troppo facili successi stranieri, con 
inutili scherzi a monoK>fo eh* te­
lasela no freddo, se non irritato. 
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IL GRANDE DISCORSO P I PIETRO SECCHIA AL SENATO 

Gli assassini degli antifascisti dirigono oggi 
l'offensiva contro le libertà costituzionali 

AL COMITATO DELLA PACE 

(Continuazione dalla prima pagina) 
en alle outirità del CLN e conse­
gnare le armi. Coloro che resist»--
ranno saranno trattati come nemi­
ci della patria e come tali ulrrm'.-
riati ». Questo proclama è firmato 
dagli on.H Marazza e Augusto De 
Gasperi per la d.c, d» Arpesam e 
Filippo Jacini per il PLI, e natu­
ralmente dai dirigenti partigiani 
socialisti e comunisti. Orbene si 
rendevano conto questi signori che 
diffondendo un proclama di tale 
vigore mentre il popolo era in ar­
mi essi si assumevano una respon­
sabilità alla quale non possono sot­
trarsi oggi quando autentici parti­
giani vengono arrestati e condan­
nati per avere, non sterminato, ma 
giustiziato in quei giorni alcuni 
nemici della patria? 

Nel 1944 il generale Trabucchi 
— ha proseguito Secchia — ai te­
deschi che lo avevuno arrestato e 
gli chiedevano come mal avesse 
accettato di essere comandante d. 
una « ciurmaglia di straccioni o ri­
spondeva che " nessun comando 
più di quello partigiano può ono­
rarmi e la ciurmaglia di straccio-
ni vedrà le spalle dei tedeschi in 
fuga.,, D. Ebbene siamo certi che 
oggi il generale Trabucchi non si 
dimenticherà neppure di certi suoi 
ordini un po' drastici nei quali si 
affermava 'Secchia ha citato qu. 
dai documenti dell'Ufficio storico 
per la guerra di liberazione pres­
so la Presidenza del Consiglio) che 
• i ministri di Stato, i sottosegre­
tari, 1 prefetti, i segretari federa­
li in carico dopo 1*8 settembre '43 
sono già stati condannati a morte 
per intesa col nemico... e di 'con­
seguenza sarà per questi sufficien­
te l'accertamento dell'identità fisi­
co per ordinare l'esecuzione capi­

tale »; la stessa pena si ordinava 
per coloro che avessero pctato le 
urmi a favore dello straniero con­
tro le forze armate legittime, con­
tro le «pie, contro i direttori del­
la stampa fascista che avessero fa­
vorito le forze nazifasciste. il co­
mando del CVL — ha ricordato 
Secchia — osservò allora che que­
sti ordini non corrispondevano alla 
posizione da esso assunta e che 
prevedeva lo fucilazione solo per 
chi non si fosse arreso. Ma il ge­
nerale Trabucchi imparti lo stes­
so queste istruzioni e oggi c'è da 
Attendersi che egli non vorrà di­
menticarsi dt chi forse paga per 
avergli ubbidito. 

Esempi clamorosi 
Il ministro Sceiba — ha quindi 

proseguito Secchia — Qnge di in­
dignarsi quando lo ti accusa di 
perseguitare partigiani e afferma 
che si tratta di applicare la legge 
contro criminali comuni- Ma i fat­
ti dimostrano che la ricerca di al­
cuni colpevoli non è che il pre­
testo per perseguitare una grande 
parte dei partigiani. Secchia ha ri­
cordato qui alcuni dati; 3.500 par­
tigiani fermati e interrogati nella 
sola provincia di Modena, parec­
chie centinaia tuttora in carcere. 
La maggior parte di questi ferma­
ti e arrestati si è dovuta rilasciar­
la ancora prima del processo, e in 

:ò è la dimostrazione che si trat 
tava di infami montature. 

Secchia ha citato alcuni casi cla­
morosi che impressionano viva­
mente! 'assemblea. Proprio in que­
sti giorni sono stati assolti e mesbi 
in libertà a Bologna alcuni parti­
giani, tra cui Astolfi, Palmieri, Ai-

giustiziato quattro fascisti vennero 
arrestati sotto imputazione di ave­
re ucciso per rapina e sul cui caso 
tutta la stampa democristiana e in-
dipendente inscenò una famosa 
montatura. Questi partigiani furo­
no torturati, diffamati, insultati, 
e furono portati a scavare le fosse 
dei fascisti che essi avevano giu­
stiziato dinanzi ai parenti e a un 
gruppo di giornalisti e di fotografi. 
« Dovetti raccogliere osso pe r o«-
so. , conclude la descrizione che 
uno dj questi partigiani ha fatto 
di questa infame scena e della qua­
le Secchia ha dato lettura. Orbene 
questi partigiani sono ora tutti as­
colti o perchè il fatto non costitui­
sce reato o per non aver commesso 
il fatto. I giornali reazionari han­
no taciuto. Solo la .< Umanità - ha 
pubblicato una piccola notizia dal 
titolo «giustizia alla Resistenza». 
E troppo facile cavarsela in que­
sto modo — ha esclamato Secchia 
— Giustizia vorrobbe che coloro v 
quali si sono resi responsabili di 
questa infamia venissero arrestati 
e condannati, che i giornali che 
colsero l'occasione per diffamare 
la Resistenza pagassero le conse­
guenze. (Prolungati applausi). 

Dopo avere elencato un'altra se­
rie di casi di partigiani arrestati, 
trattenuti in carcere per mesi e a 
volte per anni e quindi assolti 
Secchia ha così proseguito: il fat­
to che la grande maggioranza del 
partigiani arrestati venga assolta 
significa che si arresta a casaccio, 
per gettar fango sui partigiani, che 
si viola continuamente la legge la 
quale prescrive che si possa pro­
cedere a mandati di cattura e di 
ai resto nei confonti dei partigiani 
solo in base a « prova certa » che 

bc-rtjni, Masi ecc. i quali per averi si tratti di reati cornimi. 

Coloro che commettono violenze 
ne renderanno conto alla giustizia 

Sceiba si è giustificato afferman­
do che tutti gli arresti avvengono 
In base a mandati di cattura. Que­
sto non significa nulla perchè il 
fatto che la maggioranza dei par­
tigiani venga assalta dopo lunghi 
mesi di c a r c e r e significa che 
quei mandati sono illegali. An­
che il regime fascista emetteva 
jn abbondanza mandati di cattura! 
Questa di Scelba è una giustifica­
zione puerile; come può egli cre­
dere di poter semplicemente dire 
« c'era il mandato di cattura » di­
nanzi a cosi rivoltanti violazioni 
delle libertà del cittadino sancite 
dagli articoli 13 e 28 della Costi­
tuzione repubblicana, di fronte al 
fatto che traditori fascisti rispar­
miati dalla geneosità del nosto po­
polo arrestano, bastonano, insulta­
no. seviziano migliaia di combat­
tenti per la libertà? 

Piena responsabilità 
La Costituzione repubblicana 

rende i funzionari dello Stato di­
rettamente responsabili degli atti 
compiuti in violazione dei diritti 
dei cittadini: che cosa ha fatto il 
Ministro degli Interni contro chi 
calpesta la legge, contro 1 rtspon-
sabili di violenze sulle persone dei 
partigiani arrestati? La libertà 
personale è inviolabile oppure no? 
Le violenze fìsiche e morali sono 
punite oppure no? Gli organi e i 
dipendenti dello Stato sono re­
sponsabili oppure no? O forse la 
violenza è legittima quando è ado­
perata dal potere statale? 

Secchia ha citato a questo punto 
alcuni impressionanti casi di vio­
lenze compiute contro i partigiani, 
leggendo le relazioni fattene dalle 
vittime stesse. Vi è il caso del par­
tigiano Domenico Cavalli, residen­
te a Sassuolo, che il 16 agosto ven­
ne arrestato dalla polizia di Mo­
dena. accusato di un omicidio e 
costretto a stare, come egli scrive, 
« immobilizzato per 18 ore copso-
cutive costringendomi alla sete, al­
la fame, alla stanchezza », poi ba­
stonato per sctts ore consecutive 
e quindi rilassato dopo alcun: 
giorni- Vi è il caso del partigiano 
Giuseppe Forapani, fatto alzare 
dal letto da u n maresciallo dei ca­
rabinieri di Novi, condotto in un 
podere, costretto a scavare una 
fessa perchè acculato di over na­
scosto armi, percosso, buttato den­
tro la buca, calpestato co: p.edi d i 
un appuntato e minacciato di es­
sere sepolto vivo. Un certificato 
medico accerta o^gi le tmccie del­
le percosse ricevute dal partigiano. 
E cosi via. 

Violenza fatta sistema 
Non ci venga a dire il Ministro 

degli Interni — ha r iprc^ sar­
chia — che egli -.Dipartisce e.rco-
lari perchè non si compiano vio­
lenze: è un fatto che oggi la vio-
lenza è un sistema normale d: in­
terrogatorio e che di ciò il Mini­
stro dell'Interno è responsabile. E" 
inevitabile che gli arresti in massa 
di innocenti e le violenze contro 
gli arresta*.! continuino dal mo­
mento che non vi è stato nessun 
caso di punizione dei responsabili 
di queste infamie. 

Secchia ha dato quindi lettura 
dei nomi di alcuni valorosi parti­
t a c i detenuti nelle carceri di Mo­
dena per azioni ai guerra compiu­
te nel corso del 1944 e nei primi 
mesi del 1945- comandanti di divi­
sioni e di brigate, mutilati. deco­
rati di medaglie d'oro, di medaglie 
d'argento e della Bronze Star. 

Vn perfido sistema 

Sappiamo bene — ha proseguito 
l'oratore — che nelle carceri vi 
sono anche altri detenuti, ed an­
che ex partigiani che hanno mac­
chiato il loro nome con reati co­
muni; noi non difendiamo qui sii 
indegni, ma non vogliamo permet­
tervi di mescolare gli innocenti 
con 1 colpevoli, 1 partigiani con i 
detenuti comuni, perchè que-ta è 

la più grande offesa che si puòfratori e che come ogni diritto va 
fare alla Resistenza, e questo che!difeso e rispettato? 
voi usate è il più perfido dei siste- La reiltà è che molti dirigenti 
mi diffamatori. E voi questo si- j della polizia sono ex ufficiali della 
stema lo usate quando 'permettete • milizia fascista, sono repubblichi­

ni, sono i responsabili e gli orga­
nizzatori di innumerevoli delitti 
orditi e consumati durante il fa­
scismo, sono i responsabili del len­
to assassinio di Antonio Gramsci, 
dell'assassinio dei fratelli Rosselli, 
dell'assassinio di Gastone Sozzi, di 
Giuseppe Riva, di Antonio Sanvi-
to, di Iside Viana, di tanti altri 
morti nelle •" careerj italiane. 

gli arresti in massa, quando per 
arrestare un colpevole arrestate 20 
innocenti. 

Dopo aver citato il recente comu­
nicato apparso sul « Popolo », che 
mischiando i detenuti partigiani ai 
detenuti pe r reati di violenza car­
nale, furto, rapina ecc. fornisce un 
tipico esempio di questo ignobile 
sistema e che non fa altro che con­
fermare che la maggior, parte dei 
aetenuti nelle carceri di Modena 
è tale per fatti avvenuti primi del 
31 luglio 1945, Secchia ha docu­
mentato come a questori repub­
blichini, agli ex funzionari della 
OVRA, ai vari marescialli Cau, ai 
traditori del nostro Paese sia oggi 
affidato il compito di perseguitare 
la Resistenza. 

Non è nostra intenzione certo — 
ha affermato Secchia — accusa­
re l'intero corpo di polizia: sap­
piamo bene che nella loro mag­
gioranza gli agenti di polizia e i 
carabinieri sono uomini del popolo. 
Ma come vendono educati costoro 
e come vengono impiegati? Essi 
vengono educati a odiare i lavo­
ratori, a considerare i comunisti e 
i socialisti « sovversivi » come li 
considerava il fascismo. Scrive un 
alto funzionario di polizia nella 
» Rivista di Polizia » del marzo-
aprile di quest'anno: «La mancan­
za di disposizioni di legge che di­
chiarino finalmente il carattere in­
surrezionale dello sciopero a sfon­
do politico-.» ecc. Ecco — ha com­
mentato Secchia — quali sono la 
mentalità e i desideri di alcuni di­
rigenti della polizia, che vorreb­
bero considerare insurrezione ogni 
sciopero di protesta per l'assassinio 
di un bracciante, o per l'arbitra­
rio scioglimento di una ammini­
strazione comunale e cosi via. Per­
chè non si insegna agli agenti che 
lo sciopero è un diritto dei lavo-

Glì stessi agazzini 
Non si dica che vi era un solo 

responsabile: non fu Mussolini per­
sonalmente che andò nelle carceri 
dì Perugia ad iniettare nelle carni 
vive di Gastone Sozzi la tintura 
di iodio per ammazzarlo, non fu 
Mussolini ad andare a schiacciare 
il cranio a Giuseppe Riva in una 
morsa di ferro. Questi delitti sono 
stati consumati da certi dirigenti 
dell'OVRA e dai loro subalterni, e 
molti di questi uomini sono stati 
non solo riassunti in servizio ma 
adibiti a funzioni dirigenti nel di­
partimento di polizia anche se con 
opportune coperture. Potrei farve-
ne qui i nomi e confrontare le loro 
funzioni attuali con quelle che ri­
coprirono sotto il fascismo; ma è 
inutile perchè il Ministro " Sceiba 
li conosce bene! Ebbene questi uo­
mini che per anni hanno odiato e 
perseguitato gli antifascisti, che 
per mentalità e per educazione so­
no incapaci di tutelare e difendere 
le libertà democratiche e ancor 
più di vigilare contro la rinascita 
del fascismo, sono stati rimessi ai 
posti di responsabilità mentre i par­
tigiani sono stati cacciati dalle file 
della polizia; costoro sono stati 
riassunti proprio perchè fascisti, 
perchè capaci tecnicamente di lot­
tare contro i lavoratori, di consu­
mare ogni sorta di arbitri senza la . 
sciar traccia. 

I dirigenti del l OVRA 
giudicano i partigiani! 

No: i dirigenti deiroVRA gli ex 
gerarchi della milizia fascista e 
servi dei tedesch*. non possono es­
sere impiegati ?d arrestare, inqui­
sire. giudicar? gli antifascisti e i 
partigiani: è questa la più bassa 
delle infamie, la più rivoltante del­
le ingiustizie, l'insulto p ù atroce 
che potesse esser fatto e tutti co­
loro che hanno combattuto e sono 
morti per la libertà. (Vivissimi e 
protunonti applausi). 

L'on. Sceiba — ha proseguito 
Secchia — nega che la polizia sia 
divenuta una polizia di partito 
Una volta tanto egli è smentito da­
gli stessi suoi funzionari. che nel­
la « R.\:sta di polizia » hanno pub­
blicato un articolo dal titolo « Per 
l'ind.pendenza della polizia • nel 
quale si lamenta che mai la poli­
zia sia stata in Italia indipendente 
e si lamenta che ancora oggi essa 
dipenda da un partito politico. 

D'altra parte basta vedere come 
e per quali obi-t'ivi la polizia vie­
ne impiegata per convincer^. che 
e^sa è uno strumento del partito 
dominante e di una classe. Non co­
nosco un solo caso — ha afferma­
to l'oratore — in cui la polizia sia 
stata impiegata per garantire la 
libertà di sciopero. Quest anno so­
no stati arrestati, bastonati e con­
dannati centinaia e centinaia di 
braccianti e di operai per avere 
violato la cosiddetta • libertà di 
lavoro ». Può citare :1 m.nistro 
Sceiba un solo caso di un grande 
industriale o di un agrario che sia 
stato denunciato per infrazione al 
diritto dì sciopero, per a\er viola­
to le libertà personali, peT aver 
chiuso gli stabilimenti, per avere 
organizzato bande armate contro 

gli scioperanti? No, egli non può 
citare un solo caso. E poiché non 
è possibile presumere che tutti i 
datori di lavoro abbiano sempre 
tutti rispettato la legge, la sola 
spiegazione è che il ministro del­
l'Interno si preoccupa solo di di­
fendere gli interessi dei grandi ca­
pitalisti mentre non riconosce nes­
suna legge, né la Costituzione. 
quando si tratta di difendere i 
lavoratori. 

Il C.P.C. 
Ma vi è qualcosa di più ancora 

per dimostrare il carattere netta­
mente di parte della azione della 
polizia. Vi è la ricostituzione degli 
schedari per i politici, nei quali 
sono incasellati gli uomini che più 
hanno combattuto per la libertà 
del paese. E' stato inoltre istituito 
il cosiddetto C.P.C. (casellario po­
litico centrale) presso il ministero 
dell'Interno — d:\-i~.one generale 
di P. S. Il formulario di ogni sche­
dato prevede tutti i possibili dati 
e connotati che vanno dai carat­
teri funzionali <volenio, pericolo­
so, intelligente) alla situazione 
economica ecc., e prevede quattro 
tipi di vigilanza: continua, atten­
ta, normale, discreta. Nell'elenco 
delle persone che dovrebbero es­
sere iscritte al casellario sono in­
dicate prevalentemente voci di ex 
fascisti, ma questo non è che una 
trasparente copertura. Vi è infatti 
Sa voce « violenti politici capaci di 
atti di terrorismo » che dà la pos-
s.bilità di schedare e mettere set­
to vigilanza quei partigiani che 
hanno dimostrato capacità di orga­
nizzare eroiche azioni gappiste. Vi 
è poi la voce • condannati per vi­

lipendio alla nazione • che dà la 
Doss>hilità di schedare gli antifa­
scisti che il fascismo condannava 
per questo motivo. Vi è poi la vo­
ce generica « agitatori » sotto la 
qualo chiunque può essere com­
preso. E infatti questi schedari 
vengono riempiti con i nomi di co­
munisti e socialisti ed anche, for­
se per prrore, di qualche partigia­
no democristiano. 

Schede sbalorditive 
Secchia — tra lo sbalordimento 

bell'assemblea e della stampa —, 
evitando ì nomi e altri punti di 
riferimento dà lettura di alcune 
schede contro dirigenti comunisti 

•« studente universitario di carattere 
violento, politicamente pericoloso, 
capace di sovvertire gli ordina-
namenti dello Stato. Buono orga­
nizzatore, scaltro, intelligente, am­
bizioso, fanatico... •»; « segretario 
responsabile della Camera del La­
voro di... individuo di indiscussa 
intelligenza quando si trova in 
presenza di un numero rilevante 
di persone diviene violento e pe­
ricoloso per gli attuali ordinamen­
ti dello Stato >. E così via!» 

Come si concilia tutto questo 
— esclama Secchia — con la li­
bertà personale dei cittadini, con 
gli articoli 13. 15, 16 e 21 della Co­
stituzione, con l'immunità e il pre­
stigio stesso dei deputati e sena­
tori? Non è forse questa la prova 
più clamorosa e scandalosa che la 
polizia è uno strumento di un par­
tito e della politica reazionaria 
del regime? 

Ciò che chiediamo 
Concludo — ha detto quindi Sec­

chia — noi non chiediamo l'impu­
nità o l'immunità per chi è stato 
partigiano ma abbia violato la leg­
ge. Noi chiediamo un mimmo su 
cui tutti dovrebbero essere d'ac­
cordo: chiediamo che non sia più 
oltre permesso di potere impune­
mente diffamare, perseguitare, ar­
restare i partigiani per azioni di 
guerra compiute prima dell'aprile 
1945 o nei primi mesi della libe­
razione fino al 31 luglio, come pre­
scrive la legge. Chiediamo che la 
legge sia rispettata da chi al ri­
spetto della legge è preposto. Chie­
diamo l'applicazione del decreto 
del 12 aprile 1945 che tra l'altro 
dice che « sono considerate azioni 
di guerra e pertanto non punibili 
a termini delle leggi comuni gli 
atti di sabotaggio, le requisizioni, 
e ogni altra operazione compiuta 
dai patrioti per le necessità di 
lotta »... 

Sappiamo che talune azioni fu­
rono dettate solo dalle dure ne­
cessità di guerra. Ma non si deve 
dimenticare che le azioni partigia­
ne sono avvenute quando il nostro 
paese era messo a ferro e fuoco e 
intere popolazioni venivano mas 
sacrate, quando i partigiani veni­
vano squartati vivi. Bisogna ripor­
tarsi a quel clima, ai giorni in cui 
il collega senatore generale Ca­
dorna — il 6 maggio del 1945 — 
ebbe a pronunciare parole in cui 
ricordando i massacri compiuti 
contro le popolazioni civili dai te­
deschi ricordò tinche il giuramento 
dei partigiani di « tornare a ven­
dicare le vittime innocenti ». Ge­
nerale Cadorna —- ha "affermato 
Secchia — quanti di quei partigia­
ni tornati in quei villaggi che era­
no stati dati ali e fiamme e oggi 
perseguitati per avere vendicato le 
vittime innocenti attendono che ella 
si levi insjeme a tutti i comandan­
ti partigiani a chiedere giustizia 
per la resistenza»! 

Vendétte fasciste 
Mai nella storia d'Italia e di 

qualsiasi paese si è assistito a un 
procedimento così scandaloso come 
quello di mettere sotto processo, a 
distanza di cinque anni da una 
guerra di popolo, coloro che han­
no combattuto per la libertà con­
tro i traditori, e su denuncia delle 
famiglie delle spie, dei fascisti che 
stavano dalla parte del nemico! 
Dare corso oggi a queste denuncie, 
mandare i partigiani ad aprire le 
tombe, non può es-sere giudicato 
che come il tentativo di forze fa­
sciste di fare la loro vendetta, non 
può essere giudicato che come una 
delle manifestazioni più aperte 
della controffensiva antidemocra­
tica 

Alla fine della guerra, per rea­
lizzare la pacificazione del paese, 
la repubblica accordò al nemico 
una larga amnistia. Oggi invece di 
porre la parola pace perseguitate 
i partigiani. E* questo che voi chia­
mate pacificare il paese e «spez­
zare la spirale delle vendette»? 

Sino a quando si vuole continuare 
questa tragica altajena? 

La politica del governo — ha 
concluso Secchia — punta oggi solo 
sulla forza. Anche qui nel Parla­
mento la maggioranza ha adottato 
da tempo « l'ostruzionismo del si­
lenzio » e non risponde alle accuse 
convinta di poter fare ciò che le 
aggrada. 

« Non fatevi però troppe illusio­
ni. Altri se ne sono fatte e quel­
le illusioni furono causo di immen­
se rovine per il nostro paese. Noi 
di illusioni non ce ne faccia­
mo. Sappiamo che la lotta per 
la libertà esige sacrifìci e sofferen­
ze, ma queste cose non ci fanno 
paura e non ce ne hanno mai fat­
ta. Abbiamo una grande fede nel 
nostro popolo, nel nostro paese, 
nell'avvenire del socialismo. Fate 
pure quello che volete. Verrà un 
giorno in cui nessuna violenza e 
nessuna forza potrà Impedire che 
l'Italia sia rinnovata. Per quel gior­
no noi lavoriamo e lavorano tutti 
i partigiani della pace, (Un lun­
ghissimo applauso accoglie le ult i­
me parole di Sccchùi. I senatori 
comuntstt e socialisti sono tutti in 

piedi e per alcuni minuti l'appeti­
to continuo a risuanare nell'aula, 
Nei corridoi t «enatori di tutti i 
settori commentano il grande di­
scorso). 

Hanno poi preso la parola per 1 
loro interventi i d.c. ROMANO, 
PASQU1NI, TAFURI, 1 socialisti 
RIZZO. frAMBARlN e PRIOLO e 
l'indipendente TONELLO. 

La ceduta è tolta alle 21.35. Oggi 
il dibattito sul bilancio degli In­
terni prosegue. Parlerà il compa­
gno Scoccimarro. dopo il cui di­
scorso dovrebbe aversi la risposta 
di Sceiba. 

Risu l ta t i f inal i 

d e l l e e l e z i o n i i s l andes i 

REYKJAVIK, 28 — I risultati fi­
nali delle eicz'oni generali in Islan­
da sono i seguenti: conservatori 19 
seggi (39,5 per cento dei voti va­
lidi); agrari 17 seggi (24,5 per cen­
to); comunisti 9 seggi » 19,5 per 
cento); social-democratici ? seggi 
(1G.5 per cento): L'affettuoso abbraccio tra Federico Jollot Carle e Pietro NennI 

I LAVORI DEL COMITATO MONDIALE DELLA PACE A ROMA 

Un caloroso applauso saluta 
l 'arrivo de l la delegazione sovietica 

(Continuazione dati» prima paslna) 
più: alle centinaia di milioni di 
uomini che lottano uniti contro i 
loro governi ostili ed oppresi>ori, 
si aggiungono i popoli amanti del­
la pace che già si sono liberati 
dal giogo imperialista: l'Unione 
Sovietica, 1 Paesi dì nuova demo­
crazia, la Repubblica popolare ci­
nese che ha saputo spazzare il fo­
colaio di corruzione e di intrighi 
sovvenzionato dalle forze di 
guerra. 

Federico Joliot-Curie ha accen­
nato quindi al risorgere del mili­
tarismo tedesco sotto l'egida an­
glo-americana ed ha rilevato la 
enorme differenza fra le minac­
ciose dichiarazioni revisionistiche 
degli esponenti del governo di 
Bonn, Adenauer ed il socialdemo­
cratico Schumacher, e quelle del 
Presidente della Repubblica Demo­
cratica tedesca Wilhelm Pieck, net­
tamente anti-imperialistiche e an­
tinazionalistiche. «Ma noi sappia­
mo — egli ha soggiunto che 
anche nella Germania occidentale 
vi sono molti uomini che si ren­
dono conto del nuovo crimine cui 
si vorrebbe far partecipare il loro 
popolo, e lottano energicamente 
per l'unità In seno alla repubbli­
ca democratica, e di conseguenza 
per la pace. 

L'atomica fuori legge 
Passando a parlare del caso ju-

goslavo «tipico esemplo dei piani 
di aggressione che vengono man 
mano smascherandosi », Curie ha 
affermato che quel governo ha già 
dato prove evidenti della sua col­
lusione con il blocco imperialista 
e che esso inganna il suo popolo 
facendogli credere di lavorare alla 
costruzione del socialismo mentre 
invece sta scivolando verso una 
forma di nazional-socialismo. «Non 
potevamo perciò ammettere a que­
sta riunione delegati che hanno 
con le loro dichiarazioni pubbli­
camente solidarizzato con iJ loro 
governo guerrafondaio: dobbiamo 
invece far comprendere la verità 
al popolo jugoslavo ». 

Il grande scienziato ha denun­
ciato quindi il fatto che, mentre 
ancora non sono state riparate le 
rovine dell'ultima guerra, mentre 
milioni di uomini non hanno an­
cora un minimo alimentare vitale, 
vengano continuamente aumentate 
le spese militari in applicazione a! 
patti d'aggressione; «Voi che la­
vorate nelle officine — ha escla­
mato Curie —, voi che faticate 
nei campi, voi che date la vostra 
opera nei laboratori, voi che cu­
rate i malati, voi che allevate i 
bambini, vi rendete conto che in 
conseguenza di ciò una parte im­
portante dalla vostra fatica è resa 
sterile e molte volte, peggio, vie­
ne indirizzata a preparare una 
nuova guerra?».. 

Dopo aver brevemente rilevato 
l'assurdità della pretesa di instau­
rare un controllo atomico senza 
prima prendere solenne impegno 
di metter fuori legge l'arma di­
struggendo le bombe già e*-.stentv 
e dopo aver affermato con orgo 

glio che i popoli pacifici dell'Unio­
ne Sovietica dimostreranno come 
la scienza atomica possa esser 
messa al servizio dell'umanità, Cu­
rie ha proseguito: «La lotta con­
tro i patti militari di aggressione 
e contro la conseguente corsa neli 
armamenti, la lotta por la ridu­
zione degli armamenti e per la 
abolizione della bomba atomica e 
di tutte le altre armi di distru­
zione in massa, debbono nei gior­
ni avvenire diventare gli obiettivi 
essenziali della nostra lotta per la 
salvaguardia della pace. Dovremo 
anche precisare le grandi lince 
dell'organizzazione della pace. 

Già a Parigi, in aprile, centinaia 
di milioni di uomini avevano ri­
sposto al nostro appello, e da al­
lora la loro azione si è allargata 
sempre più. Noi siamo decisi a 
fare tutto quanto è in nostro po­
tere perchè i nostri figli non co­
noscano gli orrori di «una nuova 
guerra, perchè la scienza non sia 
delittuosamente sviata dal suo sco­
po, perchè gli sforzi uniti dei la­
voratori di tutto il mondo produ­
cano il benessere e non la distru­
zione. Continueremo così la no­
stra lotta fino a che il pericolo 
non sarà eliminato; e nulla po­
trà fermarci. Siamo abbastanza 
convinti della giustezza delia no 
stra causa per non temere di es­
sere ingannati da promesse ipo­
crite o di essere scoraggiati da mi­
nacce e da persecuzioni- Tutti gli! 
uomini, tutte le donne di cui noi 
siamo certi di essere qui gli inter­
preti, continueranno infaticabil­
mente questa lotta che è la loro 
lotta per la vita e contro la 
morte ». 

Il canto della «Marsigliese» 
Le parole di Federico Joliot-

Curie sono state accolte da un 
(aldo applauso, e mentre tutti i 
presenti si alzavano in piedi ri­
suonavano le note della « Marsi­
gliese». Fra le rinnovate seda­
zioni si avvicinava quindi al mi­
crofono Jean Lafìtte, segretario 
generale del Comitato, per leg­
gere la relazione organlzzativa. 

Egli ha rifatto brevemente la 
storia del movimento per la pace, 
dal Congresso dì Parigi che ha 
visto presenti i delegati di 72 Pae-
ii rappresentanti milioni di uomi­
ni, al manifesto programmatico. 
all'elezione del Comitato mondiale 
che si riunisce oggi a Roma alla 
presenza di delegati dei vari Co­
mitati Nazionali per definire le 
linee dell'azione futura. 

La delegazione sovietica 
A questo punto fl discorso d: 

Lafìtte è stato interrotto dall'in-
gresv» della delegazione sovietica 
giunta poco prima all'aeroporto 
di Ciampino. Tutti i presenti «i 
sono alzati in piedi applaudendo 
entus.asticamente. mentre *. <Kie 
gati rispondevano applaudendo a 
loro volta ì congressisti. Alessan­
dro Fadeer. salutato da Joliot-Cu­
rie, prendeva posto al tavolo del­
la Presidenza fra i suoi cc!!eghi 
delTEsecutlvo. a«s:eme al sena-ore 
Emilio Sereni che era andata a 
r cevcrc la delegazione. Gli altri 

mato che c i a s c u n paese do­
vrà trovare nell'azione le forme 
organizzative più adatte. Dopo 
aver esaminato il problema della 
propaganda e della diffusione del­
la rivista del Comitato, Lafìtte ha 
affrontato la questione della fun­
zionalità dell'esecutivo permanente 
centrale affermando la necessità 
di creare un segretariato responsa­
bile di fronte ali Esecutivo nel 
quale dovrebbero esser presenti 
almeno un sovietico, un italiano. 
un inglese, un francese ed un 
rappresentante dei paesi coloniali. 
Lafìtte ha concluso la sua relazio­
ne inneggiando ai nuovi successi 
dei popoli sotto il segno dell'unità 
e dell'azione. «Avanti nella bat­
taglia della vita! Il coronamento 
della nostra lotta sarà la pace e 
la felicità degli uomini... 

Cessati gli applausi che hanno 
salutato la fine della relazione La-
fìtte, il presidente Joliot-Curie ha 
dato notizia di decine e decine 
di telegrammi e lettere recanti la 
adesione ed il saluto di organiz­
zazioni democratiche e fabbriche 
italiane. La parola è quindi a 
D'Arboussjex, rappresentante dcl-

N'ennì, Bernal, Johnson e Carie dorante i lavori del Comitato 
mondia<e*delU Pare 

^•ovielici. Warda Wassliiewska, Ga-
|g?n:ia. Uva Ehrenbourg e AIe>-
, Sandro Korneiciuk, nonché 1 due 
delegati della Repubblica Popolare 

i«i: Mongolia giunti con loro, Bay-
rin Jargaleayshan, membro del 
Comitato mondiale della pace, e 
Denolib Icercrdorji, prende,-ano 
posto nella pr.ma fila della platea. 

Proseguendo la sua relizicne 
Lafìtte ha parlato del lavoro «svol­
to nei vari paesi, c.tando fra l'al­
tro ! referendum per ìa pac3 e 
contro il patto atlantico che in 
Italia e in Francia hanno raccolto 
milioni di firme, nonché dell'azio­
ne svolta dal> grandi organizza­
zioni internazionali democratiche 
de: Sindacati, delle Donne, dei 
Giovani. Tutta questa attività è 
culminata nelle man-.festaziom per 
la giornata della pace del 2 otto­
bre, svoltesi con enorme successo 
,n quasi 50 paesi. 

In sede critica. Lafìtte ha rile­
vato che non dappertutto si è an-
rcr- real.zzato l'obiettivo di crea­
re comitati della pace m ogni ci­
viltà, village.o. fabbr.ca. .imver 
sita, come «i è invece riusciti a 
fare in Italia e in Francia. Pur 
precisando che la maggior atten-
z o n e deve e=scr ded.cata ai luo­
ghi di lavoro, Lafìtte ha affer-

Ilja EhrenbnrK 
l'Africa Nera, il quale leg^e un 
nobile messaggio del grande can­
tante negro Paul Robeson impos­
sibilitato a venire a Roma perchè 
impegnato nella campagna eletto­
rale a favore del Partito Ameri­
cano del Lavoro. «Penso che il 
mio posto oggi sia qui. nella lot­
ta per riportare nel Consiglio Co­
munale Benjamin Davis, condan­
nato nei vergognoso proce-so cen­
tro : dirigenti comunisti. Noi non 
permetteremo al fascismo ameri­
cano d : raggiungere la vittoria. 
Noi siamo con le forze democra­
tiche degli altri paesi, con tutte 
le forze che vogliono la pace Noi 
siamo contro i provocatori di guer­
ra percnè vogliamo vivere in pace 
e in l.bertà con tutti i popoli »». 

Nuovi caldi applausi all"'nd:riz-
?ft di Paul Robeson e dei demo­
cratici americani coprono quasi ia 
voce di Joliot-Curie che dichiara 
chiusa la seduta e rinvia i lavori 
al pomeriggio in seduta segreta. 
Ma mentre i preser.i; già comin­
ciano a sfollare, appariva in cima 
alla scala d'ingresso salutato con 
grande entusiasmo il grande p.t-
tore antifascista spagnolo Pablo 
Picasso, g.unto a Roma pochi mi­
nuti prima. E con questa lieta 
sorpresa si è chiusa la seduta inau­
gurale della sessione romana del 
Comitato del Congresso mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Come era stato annunciato da 
Jol-ot Cur-.e, il Comitato Mondiale 
della Pace ha proseguito nel po­

meriggio i suol lavori a porte chiu­
se. Al termine dei lavori è etato 
emesso un comunicato di cui dia­
mo qui un estratto. La seduta pome­
ridiana si è aperta, sotto la pre­
sidenza del prof. Bernal (Gran 
Bretagna), con un intervento del 
professore G. Lukacs (Ungheria) 
il quale ha fatto notare che nel 
suo paese la lotta per la pace può 
sembrare più facile dato che vi 
è un Governo democratico. •< Ma 
— egli ha aggiunto — c'è il rischio 
che il movimento diventi formale. 
Pertanto dobbiamo poggiarlo su 
vaste masse: operai, contadini, in­
tellettuali, giovani e donne ». Par­
lando del processo Rajk, Lukacs 
ha detto: <• È' finita la leggenda di 
Tito. Ora non ci sono più equivoci. 
Tito è un traditore del suo popo­
lo, delle democrazie popolari e de­
gli interessi della pace, poiché lui 
e la sua cricca sono passati aper­
tamente nel campo dei provocato­
ri di gu»rra ». 

La i ignora fiodinot'a-Spurno 
(Cecoslovacchia) ha sottolineato il 
fatto cl.e la Cecoslovacchia è og­
getto '-li intrighi e di spionaggio 
da parte degli imperialisti. Ma la 
societu socialista — ha concluso — 
è carice di difendersi e difenden­
dosi, difende pure la pace del 
mondo. 

Guy De Boisson parla come Pre­
sidente della Federazione Mondia­
le della Gioventù democratica, che 
rappresenta 70 milioni di giovani. 
Egli ha raccomandato nuove for­
me dt organizzazione. - Dobbiamo 
essere — ha detto contemporanea­
mente gli iniziatori e i coordina­
tori del movimento per la pace •, 
ed ha consigliato di utilizzare lar­
gamente le organizzazioni demo­

cratiche esistenti così come le ma-
,nifestazioni organizzate ovunque 
dalle grandi associazioni affiliate 
al Congresso. De Boisson Ita sotto­
lineato la necessità di tener con­
to delle maggiori preoccupazioni 

! che ha l'opinione mondiSe sotto-
i posta all'influenza bellicista. 

Dopo l'inìervento di Htimbnraci 
(Turchia), Bwciania (Algeria) ri­
corda cho Mer El Kebir, presso 
Orano, si è sostituita a Tolone co­
me grande base militare mediter­
ranea, mentre « da noi la guerra 
è permanente »: in un anno, nelle 
prigioni algerine, d tifo ha ucciso 
350 mila persone. 

Sereni (Italia) ha dato lettura di 
un gran numero di telegrammi e 
di messaggi di saluto da parte di 
organismi sindacali, comitati lo­
cali dell'» Italia-URSS », grandi 
complessi industriali, organizzazio­
ni democratiche femminili e gio­
vanili. Quindi Hronefc, segretario 
generale dell'Associazione Ii^erna-
zlonale dei Giornalisti ha sottoli­
neato- l'importanza della stampa 
nella lotta per la pace stigmatiz­
zando i tentativi anglo-americani 
di spezzare l'unità della Associa­
zione. 

« La lotta per la pace — ha detto 
Dcsmand Bukle (Sud Africa) — per 
i popoli coloniali significa la fine 
dei massacri e dell'oppressione »; 
ed ha ricordato la politica di di ­
scriminazione razziale del governo 
Malan. notoriamente filonazista, il 
quale ha nominato Segretario per 
gli affaTi indigeni il prof. Eiselen. 
specialista di razzismo. 

Budaliw (Tunisia), rammaricatosi 
che la rivista « Partigiani della 
Pace » non sia edita anche in ara­
bo. ha 60ttoIineato l'opposizione 
dei popolo tunisino al colonialismo. 
* Noi siamo stati per rindijrerxden-
za immediata e reale della Libia — 
ha dichiarato — »! nostro popolo 
sa che esso pud contare su voi. 
Sappiate che t?o, potete contare su 
di lui ». 

Ultimo DMifier De Lo Vigerie 
(Francia) ha insistito sulla neces­
sità di ampliare il movimento per 
la pace senza distinzioni restrittive 
di carattere ideologico, ed ha ci­
tato ad esempio il fatto che in 
Francia, cattolici dei MRP hanno 
votato per la pace. Ha chiesto che 
per la campagna della pace si uti­
lizzi la proposta di Viscinski di 
interdizione delle armi atomiche. 

Prima dì toglier la seduta il s e ­
gretario generale Jean Laffitte ha 
annunciato che 35 paesi sono at­
tualmente rappresentati al Comi­
tato Mondiale dagli 81 membri del 
Comitato stesso; nonché cinque 
grandi associazioni democrMfehe in­
ternazionali. 

Oggi giungeranno I delegati del 
Viet-Nam. 

SCHIAVO NE OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIAU IN BANCA 
ROMA — Vìa Montateli© N. M — Via SUtin» N. M-« — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Exceltior ») — ROMA 

file://d:/-i~.one

